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Ai signori Soci 

PER LA COLTI V AZIO NE DELLE MINIERE DI MONTE VECCHIO 



Signore, 



Dopo di essere riusciti infruttuosi i paterni consigli, 
gli amichevoli ammonimenti ed ogni altro tentatilo 
fatto da me per impedire gli errori e gli abusi inesti- 
mabili che si commettevano dall'attuale Gerenza della 
nostra Società, per la etili iva; ione delle -miniere di Mon- 
teveechio, dovetti cessare col Gerente non solo le 
relazioni ufficiali, ma anche i semplici rapporti di 
fami a Ha. 

Mi trovai allora nella dura necessità di rivol- 
germi ai tribunali, i quali, rendendo giustizia a/le 
mie ragioni, confermaruno il mio diritto alla scelta 
di chi mi rappresentasse nella qualità di Ispettore. 
Delegai a tale ufficio l'ingegnere di Miniere, signor 
Giorgio Asproni, incaricandolo di fare un'accurata 
ispezione nella miniera ili Sardegna e nella sede della 
Società in Livorno. 



Avendo egli soddisfatto lodevolmente il compito suo, 
col seguente rapporto, ne fami') distribuzione a tutti i 
Soni) ajlindii ognuno di loro possa formarsi un giusto 
concetto delle condizioni in cui trovasi la nostra Società, 
e s'abbia ttu nuovo argomento della mia incessante 
so Ueritin) 'in e pel bene connine, e posso ciascuno studiare 
c suggerire i rimedi più utili ed efficaci per ovviare i 
danni ed i pericoli da cui siamo minacciati. 

Mi pregio intanto di confermarmi ad dovuto ossequio 
Bella S. V. 



L'Ispettore della Società 
G. A. Sanna. 



Al sig. Ci. A. Sniiiin 

CONCESSIONABIO DELLA. MINIERA DI MONTEVECCIJIO 
od Ispcdorc della Sodrtà coltivatrice della medesima. 



Per meglio soddisfare airnnii:wole inenrieo iilìMatomi dalla S. V. 
col mandato delti SO marzo del corrente anno 1839, confermato, 
stante l'opposizione ratta dal gerente signor F. M. Guerrazzi, con 
sentenza del Tribunale Civile di Livorno in data I! aprile, per rap- 
presentarlo nella (;ualitii (l'Ispettore predio In Secietìi Cillivalriee 
delle miniere di Monìevecchio, eeeole (ini per iscrìtto il mie rap- 
porto su! risultate che ebbe questa mia prima ispezione, l'atta nel- 
l'Ufficio della Gerenna in Livorno, c nello miniera stessa in Surdegna. 

allnrcliè i" ne assunsi ia direzione, e nel marze 1HBS quando, di- 
messomi dalla medesima, fu nominato Direttore il signor dottore 
L. Chiostri, al fine di meglio chiarire le cose che andrò imponendo 
rolliti vilmente allo stato in cui trovai i lavori, e come li lasciai. 

Sci novembre 1865 fu nominato Gerente della Società delle mi- 
niere di Monlei tvrhiu il signor V. M. Guerrazzi. Appena fu cono- 
sciuta la sua nomina nello slahilimento, tutti gli niliciali, impiegati, 



c capi della miniera abbandonarono in tronco il loro posta (1), per 
cui ne nacquero disordini infiniti e perturbazioni in tutto l'anda- 
mento della miniera. Si fu in queste eondi/.ioni poco floride della 
Società, e precisamente nell'aprile 18C6, che fui nominato Direttore 
della miniera. Ebbi mandati) generale dalla Gerenza dì fare quanto 
occorreva nell'interesse della Società, e non poteva essere altrimenti, 
trattandosi di riorganizzare uno stabilimento in completo disordine. 
Infatti io troiai cella miniera: 
1* La galleria Angle-Sartia in totale scoscendimento per la 
lunghezza di 60 inetri circa a principiare dal suo ingresso; colla- 
vanzamei.to ponente polo lavoro importante) fpinto in un Clone 
di scblsto quarzoso, che credevas-i i: principale, coltivato culla (Tal- 
lona S Antoni'), e mancante d'aria 

2* La galleria S. Antonio abbandonata, perchè esaurita sopra 
il suo livello, ed inferiormente allagata dalle acque che non ave- 

3° La galleria Barbara destinata come; gallerìa di carreggio 
del soprastante cantiere Colombi, ed avente ì suoi cantieri simi- 
glienti a quelli di S. Antonio, allagati anch'essi dalle acque per 
mancanza di comunicazione e di scolo per questa galleria; coll'a- 
vnnzamcnto principale deviato intieramente dal filone, il quale 
si cercava in direzione opposta diametralmente a quella ove in 
realta si trovava. 

4» Il cantiere Colombi esausto di minerali sin dove erano giunti 
i lavori dì preparazione, non rimanendo per la produzione che esili 
pilo di sostegno, che necessita volle, io continuassi ad abbattere al 
mio arrivo, per mancanza di minerali negli altri cantieri. 

5" Il cantiere Scola abbandonato : le frane cadute aveano 
reso alcuni punti impraticabili ed in altri avevano impedita la ven- 
tilazione. 

6" Il cantiere della galleria Madm.m c unracche, il quale simil- 
(1) Vedi rjpporlo del Gerente; all'Assemblea generile de] i mano 18G8. 
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monte ai precedenti era pure esausto totalmente, e presentava un 
sistema di lavori intricato in guisa da far supporre ben diversa la 
direzione del filone in questo punto, do quella ohe era realmente: 
aveva una incomoda comunicazione col cantiere Monte vecchio, il 
quale era pure esaurito per modo che a mala pena con 150 mina- 
tori si otteneva una produzione media di 25 a 30 quintali dì mine- 
rale al giurilo- In questo cantiere eravi l'avanzamento ponente, clic, 
perduto il filone prii;ci]ialc. riccrcanilo il secondario, era stato con- 
dotto in modo che, ripiegatolo su se stesso, ritornava , senza otte- 
nere scopo alcuno, là dove era stato incominciato; aveva girato 
inferno al filone senza ritrovarlo! 

T La galleria Vittorio Emanuele era intieramente franata al- 
l'ingresso, coi lavori che attualmente presenta, tranne l'avanza- 
mento levante che fu da me proseguito iti un bel filo di minerale. 
Trovai inoltre: 

8" La seconda concussione esplorata solamente colla galleria 
y.i:i-bìit:, che fu infelicemente ideata e peggi" eseguita e riu- 
scì senza risultato, né positivo, né negativo; e colle gallerie Ti-Un 
1*, Tetla 2" e Tetta 3", attaccate sotto le discariche di lavori anti- 
chi, impraticabili, |m«i sviluppate e non avente d'interessante che 
il solo avanzamento ponente del filone principale della galleria 
Telia n" 3. 

0* La terza concessione esplorata colle gallerie Rlo-Mannu, e 
niello, la Fortuna e Cosargli!. Comunque queste gallerie fossero 
bene mantenute, non presentavano perù che la sola speranza di ri- 
trovare con gallerie di ribasso quei minerali, che vi furono abbon- 
dantemente scavati dalle passate Amministrazioni. 
Àggiungansi a questi inconvenienti: 

10" La mancanza totale di strade rotabili clic facilitassero i 
trasporti e per quattro quinti la miniera , oso anche dire, ap- 
pena accessibile ai cavalli. 

11° La preparazione meccanica per identici minerali eseguita 
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diversamente secondo la capacità del caporale e a seconda del can- 
tiere ove si trattavano. Cosi nella piazza della gallerìa Anglo- 
Sartlu, un caporale con 10 o 12 operai pestavano con martelli un 

che subiva un lavaggio ai crivelli e poscia ai cassoni; il rifiuto 
andava alla discarica. Lo stesso metodo si praticava ti .S'. Anioni*). 
Moli cosi perù si operava nei cantieri e piazzali di S- Barbara e 
MonleveccJtio. Due caporali e tre sorveglianti, un numero stra- 
grande d'operai destinali al lavaggio, trecento e più ragadi dal- 
l'eia di 8 anui ni 12, inule mitrili, peggio vestiti, riposti a tutte le 
intemperi' del!" storioni, fu ■i-vanti la Marnila minerali, ma in 
sostanza pestavano tutto ciò che passava sotto il loro martello, 
st'iixii badare alla maniere o minore ricchezza del materiale. Le 
terze poverissime s'accumulavano per essere poi trattate nell'opi- 
ficio meccanico del Rio. 

Del metodo di condurre i lavori non parlo, chi basta vedere an- 
cora oggidì il cantiere Monte vecchio e Ih gallerie Telia n° 1, 2 e 3, 
per convincersi che essi furono eseguili senza concetto, e senza 
scopo detcrminato. Sé dirò dell' Amniinislra/aoiie sema ordine e 



saltare meglio le cose da me fatte durante il tempo che io ebbi la 
direzione (iella miniera, ma perché nonostante tutto ciò che si È 
detto, operato e scritto a questo proposito, l'attuale Amministra- 
zione percorre una via, che riconduce infallibilmente la miniera, 
in quello -tesso stillo di eoofosimie e decadenza ohe sopra descrissi. 
So che alla Società non mancano mezzi per porre efficace rimedio 
alle oose male fatte e poggio condotte, ma è bone non trust- uni re 
piò olire, perchè se eredo le circolali 7.0 od 1 tempi diversi, vedo però 
che l'andamento non ò mutato e che le persone sembrano sempre le 
stosse, (irata e ingrato che torni aì'.'AiLi[]]in>l razione ìf-oiiili-, onesta 
è l'espressione della verità elio io debbo dire ed amo dire intiera, e 
che si farà evidente dal risultato delle cose che vado esponendo. 
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facoltà, che mi era stata concessa, di fare 
l'Interesse della Società, noe duro che poco 

sig. F. M. Guerrazzi, il quale «tede vasi già 
imprendere le cose che occorrevano nel- 

one ilei la miniera, non giù c oni merci al- 
te cni cu mente ed in modo da soddisfare alle 
enti nlla specialità della operazioni, volle 
! la miniera dalla sede stessa della Società, 
■ità dei lavori che si eseguivano, e quel 
di ricchissimi giacimenti, e di nitri che 
Luiiieazìoiii che si aprivano fra le diverse 
so oramai sicuro dell' avvenire , ed in- 



inn di L. 4,000 mensili: mi fu aiegata non solo, ma eziandio, 
vedendo che io aveva incominciali i lavori, giudicati da me 
necessari e di grande urgenza, il Gerente scriveva, con lettera 

dell' 11 giugno ISIifi: 17 ri)inoriu<<i<> ylt ordini delle preee- 

ilimlì anslre. Arreili/e a sitHiuntlvre lulli ! Un'uri di ricerca. 
Ila io ne riconosceva, come dissi, l'urgenza, e feci sì ohe i lavori 
fossero continuati. In seguito a eiù , prolilta:nlo della raia'as- 

nistratore, In data del 13 agosto seguente: Chiamerete presso di voi 
il caporale maggiore. Perino, e se potrete e.oiuhinare meo lui la 
si:i]ienvi>ìia- dette traverse Oiltmi'd e S. lìnrliara, falcio pure. Jla 
il caporale aveva ricevuti da me ordini precisi, e non obbedì che 
dopo ricevalo ordine scritto dallo stesso Amministratore, nel quale 
preserivuva elio — dietro aerino delta Gerenza, si ordina la so- 



questi due lavori, che erano stati tanto osteggiati dal fiorente. 



E questo non bastando, allorché Dell'ottobre 1866 venni alla mi- 
niera, mi fu per giunta comunicata la lettera seguente, diretta dal 
Gerente all'Amministratore in data 21 agosto dello stesso arino: 



All'Ammin. delle miniere ili Monlere-n-hio. 



seria considerazione la 
■i fate al presuntivo fatto 



. L. 100 mila al mese, eontro una protiuìiaue reale t. 
» quinta.!: all'anno. L'itfth'iO tecnico di sua natura invi. 
• diversamente e cerca portare la questione sopra v 



• iiiiti gli ordini che tecnicamente verranno dati dagli uffici te- 

• cntct per l'esecuzione dei lavori approvati, ne sorvcgUeretc per 
> metto dei vostri sottoposti il lavoro, non per la parte tecnica, 
. ma perchè C Amministrazione non venga defraudata di una 
« mercede malamente guadagnata, o «ori guadagnata del tutto. 



- Avrete cura però che questa vostra rigida sorveglianza abbia 

• tutto il carattere della bonohania (sic), e quando vedete che si man- 

• ca, lasciate fasi;, sino a tanto che sorpresi in fallo non abbiano 

• mezzo alcuno di sfuggirvi. Processi verbali constatanti fatti e 
<• documenti tanto nella parte amministrativa che disci]>liv.aria. 
■ Lasciate correre le incile, col tempo provvederemo anche a 
i quelle, e noi siamo convinti, che col tempo lutti i vostri scra- 
« moni saranno persuasi della vostra capacità, come è convinto 

• il sottoscritto. . 

Quale sìa stato il rincrescimento che provai alla lettura di questa 
lettera, ognuno potrà facilmente comprendere, pensando che fu 
scritta da uomo poco eaperto nel maneggio di si gravi negozi, e 
i)i>rlii.-~i!iiu poi della condotta delle imprese industriali di tanta en- 
tità, c più n il cora per essere diretta a persona che non era meglio di 
lui versato nelle imprese delle miniere. Con questo insidioso indirizzo 
elio sovvertiva la disciplina e la moralità del lavoro, lascio che la V. 
i'otisìiUtì si: era pnssiliile chi? le cu-e andassero bene per lungo tempo, 
e come ci fosse il preconcetto disegno di paralizzare l'esercizio del> 
mie attribuzioni. Tutto ben considerato in questo stato di oose, non 
mi restava, che a ritirarmi dal servizio , e se noi feci , fu perchè 
sapeva molto henc, che, appoggiato quale io era ai prìnmiiii del- 
l'arte e della esperienza, poco peso avrebbero avuto le bizzi::TÌi: d i 
Gerente davanti alla vera maggioranza della Società. Onde anche 
senza il suo consentimento, confortato solo dalfapprovazioce Ilei 
sig. Ispettore, ripresi i lavori sospesi, i quali perche ebbero tutti 
risultato felicissimo, se ne riconobbe, comunque tardi, la loro utilità. 
Ora non solo si niegano le cose passate, gli ordini dati di sospen- 
sione, ma si arrivò persino a dire che quei lavori furono fin dal 
bel principio autorizzati dal Gerente. Meno male che i documenti 
rimangono a conferma delle mie previsioni di nervazioni. 

Per moti vi che E Ila con os ce, io mi ritirili di il la :ni;iiaa finalmente nel 
marzo 1868, e mi sostituì come Direttore Generalo il dott. L. Chiostri, 
che fin dal gennaio era stato chiamato alla Direzione della seconda 
e terza concessione, riservando bensì la parte risguardante i lavori 
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di prrpara/i olle meccanica tifi minerali e In li ingioili! di>;.;li opifici 
a vapore, ai quali fu in sua compagnia preposto il suo collega 
sig. iug- G. Brown (che nel suo rapporto ìlIIìi ^ocL'.-ià suU'csck'ìzìo 
18G7-6S chiama celebre per opere d'urte in Italia ed all' estero). 

ili ili «liti ili !>'-tri]iioi:o ilei ouovo j ■ ] ■ i 1 1 1 - l o meccani™ ernnn ^operate, 
tutti i lavuri delta prima coiicesi-ione coordinati fra loro, la seconda a 
terza concessione esplorate per mudo die fra non multo si doveva 
giungere a riconoscere le loro grandi ricchezze, tendenti ad assi- 
curare alla miniera di Moutevocohio quel primato, fra tutte le tni- 



ove la galleria .S. Antonio incontrò il filone. Con duo travede, una 
diretta sotto le vecchie coltivazioni del cantiere levante della gal- 
leria S. Antonio, e Taltra sotto il pozzo levante col quale comunicò 
dando facile scolo olle acque, aria a questn galleria e facile passag- 
gio al cantiere ;uperiore. 

2° La galleria S. Antonio col pozzo a"l pimento desinato jV.-.i 
comunicazione ceiravuiizuiufiitn ponente lìvìVAiiglu-Srwda, al quale 
andava incontro alla profondità di 23 metri, coll'avanzamento levante; 
traversato il filone al letto sino all'incontro degli schifiti; anche 
il tetto fu esaminato con una traversa, che fu perù esperii porchtì 
troppo dispendiosa per la durezza della roccia, e più ancora per la 
estrazione dei materiali e delle acque; colla traversa cord e col 
pozzo 11° ;ì ponente incominciato nel minerale; coll'avanzamento 
ponente in comunicazione colie vecchie coltivazioni di S. Km-bara, 
e poscia diretta alla' ricerea del filone principale che scoperse sotto 
il pozzo n* 1 della traversa n 1 1 S. Barbara. 

3° La galleria S. Barbara avente, oltre la vecchia comntiica- 
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3 Colombi. 

, che prima giaceva 



Scala, ove si aveva altro campo ricchissimo di minerali, 

5° Il cantiere Madama e MonteveecMo ancora produttivo; col 

gradino Maila;,at e !laracch<!\ con tre pozzi n* ], 2 e :ì incomin- 
ciuti, od aventi una profondità media di 15 metri destinati a rico- 
noscere il filimi; sino allivello della galloria Atzwtf, che feci inco- 
minciare neUVs!;ite 1SM; roH'ìivanzameiito ponenti- in eiplnni/.inn.; 
del filone sccoinlavin, e distillato alia costruzione di un pozzo per 
la ventilazione della gallerìa inferiore. 

6' La galleria AtzMii che, traversato il filone secondario, avea 

ncnto; la cu! ventilazione si preparava a ponente col pozzo Spanti 
al quale si doveva arrivare con una traversa di soli cinque metri, 
a levante col pozzo che doveva di^i-ndnv dall'avanzamento ponente 
del filone seotidiirio di-Ila ^itlleria Montevecchio. 

V I lavori da me ordinati ed incominciali fin dal 18G7 onde 
esplorare la seconda concessione e destinati: 

a) La galleria Stromboli a traversare gli affioramenti del fi- 
lone sotto i lavori antichi che ivi presentano, fra tutti quelli fatti 
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nelle tre concessioni, il maggiore sviluppo, c la maggiore impor- 
tanza, e quindi aprire un pozzo che riconoscesse il filone sino al 
livello della galleria ìlannu, alla quale doveva (lare la necessaria 
ventilazione, e poi proseguire accora 36 metri sino all'incontro 
della galleria Hibasso-Mtmnu; 

hi La galleria Mannu che traversava il filone secondario, 
destinata ad essere condotta in ricerca del filone principale; 

c) La galli-ria Ribasso-Mannu destinata allo stesso scopo 
della precedente ed avente 150 metri di lunghezza; 

d) La galleria S. Elisio arrivata al filone principale; 

ei II pozzo Monglbello che aveva 25 metri di profonditi e 
destinato a dare la necessaria ventilimene lilla galleria S. Elisio. 

8" La galleria l'alta 1 e Telia 2, vicine a comunicare fra loro 
con un cantiere estesissimo e ricco di minerali in quesf ultima 
galleria. 

9* La galleria Telia 3, ripresa quale ribasso ai minerai] sco- 
perti colla .superiore Telia 2. 

10° La gallona Giorgio destinata a servire di ribassi) gene- 
rale a tutte le gallerie da aprirsi nel cantiere levante della terza 
concezione. 

11" La galleria Rlo-Mannu avente l'avanzamento ponente del 
filone lieto mi a rio impegnato in bei minerali, e coli' avanzamento 
sud destinato a riconoscere il filone principale. 

13" 11 cantiere Casargilt e la Fortuna conservato e preparato 
per la coltivazione ilei pochi minerali che vi rimanevano. 

Tutte queste gallerie coi principali lavori erano munite di fer- 
rovie, tranne le tre gallerie Telia 1, 2 e 3, e la galleria Ilio- 
Mcmmt. 

Esìì trovavano inoltre ic tuffi questi lavori i seguenti campi 
di coltivazione: 

!" La coltivazione della galleria AniilO-Sanlti. 
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2° La coìtivazioue alle traverse n" I e 2 S, Barbara, preparata 
Gino ni livello S. Antonio. 

3° I ricchissimi gradini di Colombi, 
i" La coltivazione della Scala. 

5° La coltivazione ilei minerali di seconda qualità nel cantiere 
Madama e Monlevecchio. 

Trovarono inoltre io via di preparazione: 
1* Il cantiere sotto il pozzo n° 3 S. Antonio. 
2' Il cantiere levante S. Antonio. 
3° 11 gradino superiore Colombi. 
4° Il cantiere Moutfwxrtiio ed Atsunt. 
5° Il cantiere Atzuni e Vittorio J£iitanuch: 
6' Il cantiere Tetta n" 2 e Telia ji" 3. 
7* Finalmente il piccolo l ■ ; l i j t L : ■ j-t; /,:!'()-. Vimini e Risilo. 

Con questi campi di coltivazione gii in pronto e con quelli che 
si preparavano, ai vede quanto le cose della Società fossero miglio- 
rate in due soli anni. Il signor Direttore L. Chiostri trovava cosi una 
viii troppo bene [rutilila perche dovesse allontanarsene un momento. 
Hgli trovo il carreggio urganiz/.ato, e si eseguiva ovunque per fer- 
rovìe con sensibile risparmio e ad un prezzo, come dimostrerò in 
seguito, inferiore ni) 'attuale. 

I minerali che uscivano dall'interno erano generalmente del te- 
nore variante dal 20 al 25 per 0|0, avendo avuto sempre cura di 
tritare quelli più ricchi per circostanze meno felici e per la sta- 
gione estiva a cagione della mancanza dell'aeipta destinata al la- 
vaggio. Questi minerali subivano una semplicissima prcpaiazioiic 
meccanica. Fatta con piccoli martelli una scernita delie prime, gli 
altri crono Iritturati colle mazze e eoi martelli, facendo sempre due 
ipialilà dì minerali; le fri,, ti: ohe isti lavami al magazzino, le se- 
conde, che contenevano il 20 per 0[0 al massimo di galena pura, 
andavano all'opificio meccanico ove acciaccati eoi cilindri, i rifiuti 
del classificatore e del lavaggio mescolati ai minerali di terza qua- 
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lità accumulati accanto alle discariche, si gettavano sotto i pestelli 
che ne compivano il trattamento meccantoo. Pagavansi le prime 
16 lire il metro cubo, pagavauii le Geoonde ]D lire, cioè lire 1,25 
la misura, elle equivaleva l'oliava parte del metro cubo. Ogni metro 
cubo di queste seconde pesava 18 c qualche volta 19 gufatoli, e 
dava quintali 3,60 di galena, e passava in un'ora nei cilindri: I ri- 
tìnti impiegavano ili»' pestelli per 10 minuti. Non si pagarono le 
sminuzzature dei minerali, c ciò per umi costringere gli operai a 
pestarli troppo. Cosi operando .-j ot-cncvu nell'ultimo bacino di depo- 
nilo dei fanghi, gli shlamm all'I l\2 per 0(0 al macinio di tenore 
in galena. Ed i fanghi del torrente, che si esaminavano ogni mese, 
non davano mai più dell' 1 per 0[(l nel lavaggio fatto da operaie 
capacissime nelle tavole gemelle. Ila per la esattezza della esecu- 
zione, io ste^u fornai mente eonlnllnviì le diverge operazioni. VA 
era dovuto ad una tale di;igen"e scTveylianzn se l' opificio del 
Rio, trattando gli stessi minerali, prima dava una prodi.r/.iciie gior- 
naliera di 27 quintali, e poi era salita a quella ben più conside- 
revole di 45 quintali metrici. 

trovava inoltre una strada, ebe, eccettuate appena due piccole in- 
terruzioni, percorreva tutta la prima e -ivi'iiiUi concessione con di- 
ramazione alla nuova laveria Eleonora d'Arborea, passando nei 
pinzili ■ 3 ■: 1 L ■ ■ gallorie Mai»\i' e /Wus.vu-.VitHiiH c con altra dira- 
mazione alle gallerie Attimi e S. Eflslo. 



Fin qui ho riassunto in breve quanto si era operato per Io 
innanzi; ora mi resta ad esporre il risultato della mia recente ispe- 
zione, la quale, avendo dato luogo a più particolari indagini, si 
rende indispensabile che io divida questa mia relazione in sei parti 
principali, cioè : 

1" Lavori interni riguardanti quelli tutti destinati alla esplora- 
zione, preparazione ed ultimazione dei minerali; 



17 

2° Prcpn ragion e meccanica dei minerali; 
4* Strade interne; 

5" Strada a Cuscini ad Impresa dei trasporti dei minerali; 
6" Amministrazione della miniera ed osservazioni fatte nell'i- 
all'ufficio della Gerenza. 



§ 1° 

Lavori Interni. 

I.a Hoi'iflii 'Ielle miniere ili Mimteverehin ha per scopo l'utima- 
zioue di tre rli-lin'i lilùni i-lie irmersnuu e cniilciiLroiio le tre con- 
cessioni nelle quali si divìde quieti! miniera. Ognuna di queste tre 
concessioni può per se Stossa costituire una produttiva miniera 
indipendente rinite altre ilue; solamente In prima però, È finora la più 
impti'tìiu te, sia per la ricchezza dei minerali e la loro abbondanza, 
sia per l'estensione e lo sviluppo che hanno i lavori che vi sono 
stati fatti da 20 anni a questa parte. In questa concessione furono 
successivamente aperte le seguenti frallerie: 

Anglo-Sarda 

Rio e S. Antonio 

S. Barbara 

Colombi 

Scala e HI bosso -Scala 
Baracche 
Madama 
Moni evecchio 

Vittorio Emanuele. 
In tutte queste (rnllerie io esaminerò : lavori principali che vi 
si stanno facendo. Queste gallerie, già fra loro in comunicazione, 
hanno per iicopo tutte: 1" di esplorare nel proprio livello la rie* 
cilena del iìlone; 2* preparare alla coltivazione le partì del Alone 
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tima di guida nella condotta del lavoro. Questo fa sempre il mio 
concetto nel dirigere i lavori, e credo sia puri' quello dell' attuale 
Direzione, comunque io abbia osservato che nell'applicazione i ri- 



versa nord, sarebbe stilili partito più provvido percorrere il letto 
del filone ed andare direttamente sotto quest'ultimo pozzo , e fatta 
la comunicazione, riconoscere con traverse tutto questo tratto di 

partenza dalla miniera, fu solo seguito i primi mesi; poscia 



a questo punto, si riprese la traversa del pozzo n" 2 S. Antonio, 
chiamata traversa n° 3 Anglo-Sarda, e con essa si scoprì un bel 
filone ili i-alrna disseminata in un nii.irzo schistosn ehe gli serve 
di ganga. Appena fu scoperto questo giacimento, fu aperta ultra 



colla traversa u° 3, Onde 6 che la traversa ti" 4 fu con poca pre- 
veggeeza ordinata. 11 zig. dott. 1,. Chiostri non tarderà ad accor- 
gersi del grave fallo, ma sarà intanto la Società che pacherà le 
spere di un lavoro errato nel suo He"]) 1 ) e cumini '.u l'apriecii ■i-uinenU: 
alla ricerca di ciò che si era già trovalo. 

Anche l'avanzameutu principale poni'iifc fi. Ant'inia segue net 
suo eorso Io stesso sistema ileU'aYainamrnto principale àeiVAnglO- 
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seguono in direzione, ritardando cusì lì lavoro principiti.:. Ma perche 
non ambre dirtltitmentc ^otto un pozzo da aprirsi nella traverei! 
rj' 2 S. Barbara, seguendo i minerali scoperti con questa traversa'.' 
'Junk' ueiresiitii di cercare i minerali laddove tono noli? Peirhè 
cercare minerali ove può «cu «wservcne? Questo per:, Bi spiega 

rsle, ecc.; le vede ovunque, ina disgraziatamente per la SocietÈ 



principale pone 



spesso dispacci alla 
mai conferma fenile 
ragTafì di lettere e 



Appena io partiva dalla miniera nel marzi; dellu scoivo iluho 1SGS, 
fu sospeso l'avanzamento superiore Colombi, e solo fu proseguilo 



avanza in cnto, mostra evidentemente clic non si era neanco certi 
ilei luogo, ove doveva cercarsi la continuiti! del filone, se vi fosse 
.■=(sla questa dislocuzione. È bensì vero ohe si arrivò sino a misu- 
rare l'angelo che faceva il piano della faglia col piano passante 



Kiiìiii'i-er.'ìtin; e siccome era mia intenzioni; di conservare i ricchi 
giacimenti di fohy.nH e Santa Itarbara e dell' Anglo-Sarda, co^ì, 
jh:l l ^'lili'ci^ii'' n^ic'ii^inoi'iile 1 1 u.'si ■ i Iì-.v.l.j che mi dava 44 m. di 



ì pic/./<> medio ili appro 
ì lineale. Erti un pozzo 
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cot>iii/kim [■f')ti(nnii , ri' i . ni (v'-i <:ui'-to nuovi irantiiTi: riiri'h!:!- fiuto 
vicino ad essere pronto alla col ti va zi une, olio fru cinque a sei mesi, 
npjn'iii] fallii In rijiinmiciiziojic ooiriniin^irifiito levanti» lidia gal- 
lerìu Alzimi, fi sarebbe incominciala. Ma il signor dott. Cliio-tri 
stimò per mriL';_'iur cuouoniiii. :riv/.u prrù iÌovììiiv dui mio funcs'ìto, 
aprire altro pò/;.] negli ~elii-ti del letio ilei lilone. Cosi (ipi'iundo i-srli 
credeva di scavare il pozzo all'asciutto; ma qui, ove la mussa del 
filone ha preso uno sviluppo di cimi 70 metri di potenza, glisehi- 
sti sono limili :il U'il'i die al l-.'tlu fessi in o[_1ti miisu. i'u-1 ohi 1 itii 



Vantaggio, die rimaneva eliminalo, considerando che il ponzo n" 1 
si scavava nel minerale, ed avrebbe riconosciuta la riediezzn del 
filone in tutto il ano percorso. Non ostante il dott. Chiostri fece 
traeste pazzo, ma arrivato alla profondità di Ì5 metri circa, si dò- 
velie sospendere, ]ier li' diilinillii sopraoi] une iato. Si fece cosi un la- 
voro sotto ogni rapporti! inutili', e certamente di..moso agli inte- 
ressi della Società. 

Ma in questo cantiere ponente della prima concessione non fu 
questo il solo lavoro sbagliato e malamente condotto; lo fu puro il 

ventilazione all'avanzamento ponente della galleria Atzuni. Ap- 
pena fatta ijne.-t' ulliiuu comunicazione, fu sospeso questo avanza- 
mento ponente, non percliè lo.- se stenle e non prose illude pr. biiìjilil.i 
di arri celi imento, ma perche fu sbagliata la direzione del filone, il 
ijuale in questo punto al livello della galleria Vittorio Kmanuele 
presenta belle vene di galena coltivabili con proEtto. 



Quantunque la seconda concessione non abbia finora dato luogo 
a grande produzione di minerale, e stia sotto questo punto di vista 
al disotto della terza concessione, pure è di quesf ultima più im- 
portante, sia per il numero, che pel risultato die hanno dal" i la- 
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vori aperti per esplorarla. Non •tarò a tlesenveie questi lavori the 
ji-nreili'ndd ila levante n ponente sono le gallerie Xlroniboli, Manin; 
I!ìt,ami-Manìiu, S. iiffisio, Mongibcllo , Telia 1, 2, 3 e 4, e tanto 



cc^irio ili (.'i.mlifitt.erc ["opini'ne che nr.A paì-oiiri tnnii'in, recente- 
mente inviata dalla Gerenza per visitare la miniera, si fece di que- 
sta roncessione; la quale opinione, qualora fosse apprezzata, sarebbe, 
a parer mio, contraria agli interessi della Società. Però stimo non 
sia questo il luogo, nÈ questa 1* opportunità di fare questa critica. 
S'iln esaminerò quei lavori elle, nell'interesse della Società, credo 
male condotti. 

Quando io negli anni 1B66 e 1R67 faceva dar mano alle gallerie 
S< rombali, Ma,r,tv., RIOasso-Mamiu, S- Elìsio ed al puzzo Mon^i- 
bello, voleva assicurarmi della ricchezza dei filoni di questa Se- 
conda cmieessione. [!nn que-le gallerìe io doveva trevi 'rsare i tre 
filoni sino ai veri schisti del letto, prima d'incominciare i lavori di 
eeploifutione in direzione. Ma al sig. dott. Chiostri piacque operare 
diversamente, perchè traversato il filone secondario, a questo ne 
limito i lavori d'esplorazione. E fu dietro questo nuovo concetto 
nella condotta di questi lavori che, appena eolla galleria Stromboli 
si traversò un bel filoucello di galena, avviluppato da una ganga 
estremamente ferruginosa, si apri in esso e secondo la sub inclina- 
zione il pozzo che doveva dare l'aria alla galleria Manna, e 36 me- 
tri più giù alla galleria Ribasso-Mann u. 11 pozzo però, sebbene 
aperto in un filo di minerale regolarmente disposto, pure fu spen- 
sieratamente condotto, perchè giunto alla profondita di 35 metri, 
si deviò secondo la direzione, proseguendolo per modo che dopo 
altri 2(1 metri di approfondimento, si lasciò il filone intieramente 
al letto, mancando cosi ad uno degli scopi di questo lavoro, che 
era quello di riconoscere la ricchezza del filone in tutta la sua al- 



perchè soffra; e se vi e la manutenzioi 
talmente ai due bravi caporali maggior 



Dn.li:oJ [:■.■ 



Ferino e Zwelyel, senza i quali, molti' <:o-e sarebbero state in pe;.'- 
gicre st:U:> ili quello clic io P'jììjìi dimostrare coti quieto r'i!ip:>rto. 

La sudilivisi'iiic del p .zzo ali-i.ù.'hoU prudute nuche il gravo in- 
vaio sempre seguendo Iti iueliuazioue del tìlnnc .-cnai snidi', i'ierln. 
oggi non si sarebbe nella dolorosa necessità di ricorrere a simile 
mezzo artificiale di ventilazione. Inoltre la sospensione dì questo 
lavoro della galleria Mamiu e del pozzo Mongibcllo alla fine della 
scarta cniopafriia. impedirono die coti queiti lavori si ottenessero 
quei risultali ohe si dovevano sperare se si fossi-ro proseguiti iena 



Uve peri. it::i iJririi-rTiii. 1 !- !■ ■ -'i ■oserei riiiueitcx/a del lavoro e la 
puCiL cuuudeimi clie si ha nel risultato clie si vuole Ottenere, si k 
nelle gallerie Telia u« 2 e 3. Infatti co II 'a vani amento principale 
levante del filone mainila}- ili della galleria Telia 3, comunque si 
prosegua a preparare i minerali scioperìi culla galleria Teliti 2, nella 
condotta però di questo lavoro si abbandona spesso il filo princi- 
pale, per pere 'i-rcro una direzione tortuosa iajìcerca di filonceili o 
traccie di minerale poco importanti. Da ciò avvenne che le comu- 



nella liici>!it;i, l'aiKkiuìenlo regolare del filone basta a dimn-traro 
il modo dì distribuzione del minerale per non essere costrctli nel 
seguirlo a percorrere vie cosi poco regolari e tali datar concepire 
un'idea non favorevole su chi dirige i lavori. 



numerosi, dovetti fare uiol'.e osservazioni, clic però essendo una 
ripetizione delle cose già dette, tralascio di esporle nuovamente. 
Merita bensì clic si faccia osservazione sull'avanzamento sud, della 
galleria prineìpali: lìio-Mannu, il quale sebbene abbia traversato il 
filone principale clic si cercava, pure fu proseguito e si prosegue 
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lutare, non si sa per quale motivo, negli schìsti del ietto del fi- 
lone. Questo lavoro, affatto sprecato, si sarebbe piuttosto dovuto 
ri vulnerili ilirigeiiilolo ver-n il lìliiiie jn-im-i| .:i -i- [ter poterlo rieonu- 

N e 1 l'esamina re tutti i.|ncsti lavori, villi che molti.- -imi. 1 p ai lit i c 
liiiiino "uìsoltiiu ili i [ !■{,'!.' [j ti' [■ip;i[ , ii/i:;in-, iiitiatliò nuli orwliiou; cosi 
p. e. la galleria Vittorio Emanuele, ove moltissime frane hanno 
ingombrato l'uvanxauiemn levante che pur era necessario conser- 
vare in buono stato: — l'avanzameli tu sud della galleria A (zumi, 
utilmente proseguito, ma ora sospeso senza motivo, ha bisogno 
anch'esso di urgentissime riparatali, esscin.u già pur la rottura 
della maggior parte della armature, reso pericoloso e quasi impra- 
ticabile. 

Deve essere principale cura di un buon direttore avere sempre 
una squadra di ottimi imboscatori, sempre pronti a tutte le eve- 
niente. A M on teve echio ve uè sempre stato un numero sulhdeule, 
bastevole a tutti i bisogni, — ora perù sventuratamente mancano, 
e non so ne comprende In ragione, lo sono alieno dal credere, 
che ora per voler fare un'economia male intesa, e che non si ot- 
tiene, si voglia compro: neviera speciali!] etile la stabilità del lavoro, 
l'avvenire della Società e la vita degli operai. 



Mi resta ora a dire poche parole sulla coltivazione dei minerali 
e sulla produzione. É inutile parlare sia del modo di distribuzione 
dei minerali e della ricchezza dei filoni. Solo e bene di notare che 
generalmente i minerali della prima concessione sono avviluppati 
da una ganga tanto dura, da non permettere grandi benefizi, che 
allorquando il minerale acquista grande potenza. Anzi non sono 
possibili grandi benelizì, che quando si trovano grandi conceutra- 
mer.ti di minerale. Questi concenti-amenti sono pero pochi; e poiché 
coi lavori fatti nel 18GG e 18157 si giunse a scuoprirne uno che fu 
quello del cantiere Colombi, rimarchevole e per la sua ricchezza 
in argento e pel suo sviluppo, era prudenza il conservarlo e ricor- 
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rervi solamente quando la prijiliizicne. fallii culle altre coltiva/ioni, 
non fosse stata sufficiente a dare alla Società un alile adequato allo 
sviluppo regolare ildln miniera ili. l'id io avea rosolato !c cose in modo 
elio la miniera avrebbe potuto ottenere, sino a sviluppo completo 
dei lavori della seconda concezione, con una spe.-a prup<;r/.iouata e 
prccUa, un beneficili eerto e crescente. - Mnappetia io partiva dalla 
miniera tutti gli ; forzi furono concentrati ad abbaitele que.-ti ricchi 
minerali, e ciò per sopperire ai bisogni della Società, lu verità io 
non conosco quali siano stati questi bisogni del momento; questo 



a da altra parte, i 



zingare taluno degli azio- 
il Direttore, il quale deve 



di riù per due o tre anni, non ai cagiona gran danno alla miniera, 
perché i minerali dovendo prodursi ad un tenore superiore al 7(1 
per 0[0, occorre, stante gli inconvenienti della stagione invernale 
e la mancanza dell'acqua nell'estate, di scavare i giacimenti più 



(l| Anclic l'insega. Mudici- nel san rappertn nl|;i Sonda ih.'l gennaio alt. p. 
rosi si esprime: « In tale sialo di cosi, pare a mi: sia importante principili 
l'i uilcnilerc, e in- In rnltivrmrmr: < t L - 1 ] f- vene ili rirchi'ii-i pia nnlsnnrin, cioè 
nnn errc/.iimalo , lielil.i r.i r e l:i liasi: della ci>lliia;inni\ ami luì (ramina min la 

ridiivriiii ill'lli: vene i!( i'('7.iii]iiilnn'nte ri, rhe. ma i Arandole in guisa che 

questa sia il cinipi e me alo .li quella nel inn-ejjaiiiienlu di una produzione 
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ricchi, ì iiuali esauriti che situo, in nessun mudo coi poveri si potrà, 
a cagione della durezza delle ganghe, arrivare a produrre poscia 
neppure 40 mila quintali o?ni 11:1110. È questa maggiori' p-odu/ione 
Hic ugjji si domanda e vuole per questi mutivi, necessita lo scaro 
di almeno >•« ini 1 11 qnin'ali. i qua;: ir .-o reaii/zandri.-i tutti, si accu- 
mulano i più poveri sui piazzali. L'indegni 've K. .Mar olisse, clic il 
Gcreute suggerì di nominare Ispettore tecnico della miniera, fece 
un bel rapporto, elio se fosse stato letto e le cose clie consiglia 
eseguile, comunque u mezza via, si sarebbe sempre fatto l'utile 
"li l 1 11 -~r ■, ■ i_- i i. 1 1 : l . M:i questo rapporto 0 non fu letto 0 non si' ne tenne 
conto e rimaci: negli archivi della Oreuza infruttuoso, inosservato 
e sconosciuto. Ora, domando io, perchè tanto scio, tanta premura 
per nominare un nuovo Ispettore del quale si domandano i pareri e 
non si seguono? fi bensì vero che dopo quel rapporto ai sospen- 
deva la coltivazione del cantiere Coiojitiii, ma per abbattere il ricco 
minerale della traversa n° 1 S. Barbara, la quale uvea pari a quello 
la potenza (1). Malgrado ciù, rimase la produzione giornaliera infe- 
riore ai 500 quintali, e si riprendeva allora di bel nuovo il lavoro di 
qut'l cantiere Colombi. In questo carniere, per l'avidità di coltivare 
solamente la parte ove la galena mostrasi più abbondante e con- 



■ -nitrii" ili], vnstrii [tirivi ■ ili lUrp il riiiis'iimi irupul^u lilla l'iilliva/.inite 

.dulie vene moderatamente ricche, che possono coltivarsi fra i! livello ili 

• S- Barbara e quello di Calmati, auiM-lialiiìu in pri tiaiipii a mai rolli vare 
. [pianili rusia ..ti'11,1 riijcìiissiniii jou.i Calumili, ria nella umur.i tiri hìwjni 

• Mia ;ii-0.fii;rW'. S"[irii tale min siijijiijririi'jiitu trai" mio fi-Jivra ifiilìiflirn 
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centrata, si ebbe l'infelice idea di abbattere la pilli, invece che a 
gradino diritta u gradino rovescio, con quanta economia perù e 
buon senso, io non saprei dirlo. E qui mi occorse notare con rin- 
crescimento, la cosa la più strana che io abbia mai veduta. Gli 
operai, che abbattono il minerale a gradino rovescio, si trovano 
come sospesi per aria sulo a;ipo;jjn;iti su poche frasche poste sopra 
travicelli, che stanno precisamente a perpendicolo sopra altri ope- 
rai che abbattono la pila inferiore a gradino diritto. Bisognerebbe 
vedere, questo orribile lavoro, che io non oso descrivere, per con- 
vincersi, come si pone in non cale, ed in gravissimo pericolo, colla 
massima noncuranza, la vita di tanti poveri operai, e quel che 
pure importa sapere, si è il grave dispendio die si cagiona alla 
Società. 

Diceva che la pila di sotto si abbatte a gradino diritto, e ciò si 
fa pigliando un gradino alto metri 1,50 che si abbatte procedendo 
unii dull'indietro al davanti ed in modo che i minerali scavati ca- 
dano da loro medesimi ai piedi del gradino ove dovrebbe seguire 
la ferrovia, ma dall'avanti all'indietro , per cui i materiali scavati, si è 
costretti sollevarli per tutta l'altezza del gradino, sopra il quale 
passa la ferrovia, prima che l'operaio possa ricominciare il proprio 
lavori-. Hi spende molto per regolare un lavoro, per eliminarne 
tutte le difficoltà dm possi.no aumentata le spese, eppure si cerca 
ogni mezzo appena eliminate a crearcele nuovamente come qui 
avviene! È doloroso di vedere seguiti tuli sistemi di coltivazione, 
che io reputo contrari ad ogni buona regola d'arte, non solo, 
ma anche al buon senso stesso. Procedendo in questo modo, oltre 
la spesa che costa e che i considerevole, si abbattono i minerali 
ricchi soltanto e s'abbandonano i, poveri. 

Se l'attuale Direzione avesse pensato che in ]5 mesi si sono e- 
Etratti molti minerali, e che non si è preparato nuovi campi di col- 
tivazione, che non si è scoperto niente d'interessante, avrebbe ìucs.ho 
un po' di rimedio a questo periodo di distruzione. 

Non bisogna abbattere i soli minerali ricchi, bisogna scavarli 
tutti cou discrezione e colia maggiore economia possibile; bisogna 
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produrre quella sola quantità clic basta a soddisfare i bi.-ogni ridia 
impresa, e ail assicurare alla miniera un crescente sviluppo ed un 
crescente pnidiitlcì pur ima serie d'anni, e non imitare — mi sia per- 
meali il paragone — il sei vuoiti chi' pei gru ler.-E ilei frutto presente, 
recide l'albero. 



§ 2° 

Preparazione meccanica del minerali. 



rilega, disposte a piano in 
tpesa né perdita di tempo, i 
.ano di retta metile alla cerni 



siìjèmìl:: pri' modo die 



indifferente di ragazzi è occupato esclusi vilmente a separare colle 
mani dal materiale minuto, tutti quei pezzi che oltre pass imo la 
dimciifinne di ,'t a ■!. centimetri di lato. 

Una delle prime cose che fu mia cura rimediare appena ottenuta la. 
eoitiilniciizitim? l'idi' diverse gallerie, tu ili diminuire e ridurre ad 
lino solo i cantieri di preparazione meccanica per concentrare, 
quanto era possibile, il servizio e la sorveglianza. Oggi però si fa 



nel cantiere S. lìtu'bara non certa con vantaggio della Stintili. Ciò 
perà fu fatto essendo ora invalso l'uso ili far subire ai minerali 
una cernita imperfetta all'interno di alcune gallerie; e nellìi galleria 
Inumili dove il minerale e rieclii.^imn, si ha gran cura di separare 
il più puro die viene per mezzo di un puzzo, con grande dispendio 
-tilleviili; ali al te /./.a ili lù metri <■ [insci n (ra-iicirtatn al piazzale di 
questa stessa galleria, ove separate le tentiate e pestate, le terze 
che si ottengono si ricaricano nei vagoni e si riportano nell'in- 
terno per gettarle nei pozzi e trasportarle nuovamente fuori, 
per;- Mondo la via ordinaria sino al cantiere principale. Con 
questo sistema t vero che i minerali che si trasportano fuori 
della gellerìa costano forse lire 3, centesimi SO il metro cubo 
in meno per il loro carreggio; ma ila altra parto costano lire 



alle feri», ed il nuovo trattamento che subiscono le medesime 
qualità dei minerali arrivando al piazzale S. Antonio. Quando 
si incominciò questo sistema, queste tene sì accumulavano nel 



zale S. Antonio, ma poi si abbandonò, pe 

In quanto poi alle terze o minerali pov 
trattamento fatto all'interno, da prima si 
zali di QUomW e S. Barbara, oggi si la: 
scopo economico abbia guidato l'attuale D 
sistema, io non posso neppure immagini 
possa spiegare lo stesso che l'immaginò. 



il fatto è perù clic si pretende di avere otìenuto grandi economie 
per ridurre il prezzo che si paga pei" ogni misura (Iella capacita 
(ìi un ottavo di metro eubo. Essi infatti dicono che questa misura 
sì pagava lire 1, 25, ed oggi ai paga solo lire 0, 80: e sta bene; 
quollo però che non si osservò, e non si volle osservare, si È che 
questa differenza proviene dalla maggior ricchezza del materiale 
elio :i fluid mei ile ~i riciivu, eu.-icdiè. ~i> priiisit sopra cinque n >ei meli-i 
cubi che triturava un operaio, uno solo era di seconda, oggi sopra 
pari quantità non uno, ma tre metri cubi Bono seconde e seconde 
ricche, per cui se prima per produrre da sei uuo si spendeva lire 
1, 25, per produrne da sei tre mi pare occorrerebbe ora una sjiesa 

Tic (|i:e.-t'.i brillìi. Riunii ti iamo uneiirn mi pocu l'ulteriore tratta- 
mento che fu subire alle sn'muii: co-i il impeli ilii Vilmente otteuulc, 



venne, che per leniremo sminuz^menlo dej minerali, si arrivò ad 
avere l'ultimo lineino dei depositi fuiijjn.i ;il li ed al 7 per U[0, nien- 
trechè prima non si arrivò mai alla ricchezza dell'uno e mezzo 
per 0)0, Nò questo ba;ta ancora, che i fanghi e le sabbie del tor- 
rente, alla distanza di quattro 0 cinquecento metri dalla discarica 
dell' opiiicio meccanico del liìo, lavate hanno dato in un primo 



(I) Er.cn com^ l'ingegnere Mutilile ile^er.ve quiriti l'alio, nel suo rapporto 
nitrii .dilli titilli!: i .Srl ninnilo ilei mine:. ni in geniti :.[[ upile-Kj inerenti ieu, 
preparali dui. mie l:i decorsa eilatc, cioè, dopo (piclliliiu Ispezione, trovaiisi 
Inll.iiii aurora ^iMju li lina lì i pe/./i di galtrui pura; alenilo pre.vwnlo ni 
carini ili nini ilei v-igoiieelli , elle traspoi-lauii detto iieiieriiile oliopilkio 
meccanico, ne ricami ima ijnur.Ua ili miaer.ili ili prima qualità che ha pe- 
sati! ì r > ebilngraiuriii. Il vaglie essendo ili circo un quarto di m. c., ciò 
fu un quintale per metro cubo. Se il cumulo è ili cirea 000 m. e, sono 
(in) quintali (li iridemi che si sarebbero pollili ricavare dirci larneulc colla 
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ì. Dal che si scorge che sì perde ne! 
3[0 ili minerale di prima qualità, a 



aite tanti mine 
a ingenti spese 



uenza ad aìfcnniirc clic 
burnì senso, ad ogni 



lire 30 alme) 



Esaminai pure le sahbie che si impiegano per comporre il ce- 
mento dello costruzioni del nuovo ospedali;, al eoe puro mi hanno 
dato da un saggio fatto su poche oncie il 4 1[2 per 0[0, e sopra 
altro saggio fatto alla laverìa su CO kH. il 3 1\2 per 0]0. Perdita 



DigitizGd by Google 



Direzione generale delle miniere di Montevecchìo, rioon'Keeudosi 
inrapace ili condurre in coltivazione. Se è vero, è atto che l'onora: 
ma avrebbe fatto meglio di non accettare un arduo incarico che 



parti di questa scienza, e ritenere che non è lecito il! profittare 
della cieca fiducia ili un Gerente, ieri come oggi, cosi almeno io 
reputo, affatiti inesperto delle e"» ohe coiu/ei-nonn In celiivniione 
dulie miniere. Dichiarando, come era debito suo, sin da principio 
la propria insufficienza, sì darebbe dalla Società potuto provvedere 
a tempo e ili mudo da impedire i danni ^uvissimi che ora si la- 

Provo somma ripugnanza nel dire queste cose, che sembreranno 
molto dura al sig. dottore L. Chiostri, il quale, mi faccio debito ili 
dichiararlo, si dimostrò verso di me, oltremodo benevolo c cortese, 
e mi aiuto premuro? a mente a raccogliere i documenti che confer- 
mano le cose do me narrale in questo rapporto. Ha pur troppo il 
mio dovere non mi consente di usare verso di lui, nella presente 
occasione, quel ricambio di gentilezza che avrei desiderata. Alla 
quale jrcniilirKza io fui tanto più grato in quanto venni a superi*, 
che erasi riuscito prima n metterlo in singolare apprrnsirne, circa 
eliciti della mia aiMutn alla eiiuiern, sino ni punti) ili iiuiii:do n 
scrivere all'Agenzia in Cagliari, in ijata del 13 oprile, le seguenti 
precise parole: « Sarebbe fumé tiene prendere per qimieìie //tomo 
« iena pai-te almeno ilei picehettn (dei carabinieri) (fi VtUaeiilriyf. » 
sospettami-) forse che la mia apparizioni' alla miniera, cagionasse 
disordini o dn=-e occasione a scemare la influenza sua. 



DigitizGd &/ Google 



Opifici meccanici ed opere accessorie. 



In questo capitolo restringerò più particolarmente le mie osser- 
vazioni al nuovo opificio meccanico o Laveria Satina, ora eliminato 
Laveria Ek'iiijora il'A rimira. Laseierù ad altra occasione il parlare 
delle altre opere che si stanno iti questo momento eseguendo nel 
colle di Geo unse rapisi dirò P° r ò qualche parola sopra l'opificio del 
Rio e coprii In manutenzione dell'acquedotto che dalle allure di 
Mmileveechin conduce alle cute dell' Ainiiiiiiisti-aKii, no l'acqua po- 
tabile. 

Sei novembre IN 67 si meoitiìiioii, la costruzione del nuovo opificio, 
clie provocò tanto osservazioni e eausò tante spese alla Società. 
Esso dweva infatti per la parte meccanica costare lire fti.TOO, Oli 
e per la parte muraria ohe lo doveva contenere lire 115,810, eo. 
Questi 1 spese "perù, se rimasero rjuasi le stesse, in quanto ai mec- 
canismi, per le costruzioni però si elevarono a lire 180,211,21 senza 
eaki ilare le spese fatto nell'aprile e nel maggio del corrente anno, 
le quali ascendono a circa lire 15 mila, ma che non ho in modo 
preciso potuto verificare, mancaudnmene gli elementi, e rise udì. clic la 
contabilita era alla miniera, per ragioni che io ignoro, in ritardo 
di due mesi. La quale spesa, come si vede, eccede di lire 123,421, 61 
la somma bilanciata per la parte muraria, e perciò era' naturale 
che provocasse non dico il biasimo, ma anche la patente di inca- 
pacita che il gerente sig. F. M. Guerrazzi mi regalò così ijincùn- 
danti iile por :niy///.<> ilei mioì avvocali a: Tribunale civile di Livorno. 
E questo per non avere io calcolato esattamente, come agli asseriva, 
il preventivo delle spe>c che qin:s:Yipilieio avu'libc costalo; e cosi 
avrei ingannato la Società calcolandole meno della metà. 



IV:- meglio .-pillare le cose, darò una tpociiìca delle spam. 



to difficile, per cui fu 
destinati ad allog-- 



scntc Direzione li volle invece dividere, facendo così locali incomodi 
e malsani e spendendo una somma non indifferente. Queste costru- 
zioni si continuarono e dal dicembre 1808 al maggia di quest'anno 
si fece un piano al braccio nord della laveria verso ponente, ed 
una casetta ad un piano ad uso canova nel piagale della galleria 
/l'ifw.'i.vfj-J/MJitipf. Questi lavuri ili euislniisioue furono ordinati , ila 
quanto ini disse lo stesso direitore sig. L. Chiostri, dal Gerente; ma 
quantunque vi alibiano lavoralo per sei mesi senza interruzione, questi 
edilizi non sono ancora intieramente fluiti. Essi, calcolando le spese 
fatte, importarono la somma di lire 101,848,65, compresi perù: 1" il 
tronco di strada che dalla galleria RibaSSO-ìfannu conduce alla laveria 
— 2° i due porticeli! di questa strada e quello che precede il piazzale 
della yniiui'ia Manna — 3* la ricostruii' un: dri uiiii'i^iioue del 
bacino, contenente le acque d'alimentazione della laveria e della 
macchina, il quale cadde due volte e colle prime acque dell'autunno, 
cadrà una terza volta. Alla quale sommaaggi ungendo oralire 11,039,50,' 
importo della caldaia, dei 5810 kilogrammi dì trasmis^ìoui, e dei mat- 
toni refrattari, impiegati alla laveria de! Rio, non che i due ven- 
tilatori delle gallerie S. Elisio e Manna, si ottiene una somma 
totale dì lire 112,888,15, che levata dal conto della laveria Eleonora 
in lire 339,159,40 resta una spesa viva a suo carico di lire 286,271,31. 
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Da questa somma sottraendo lire 07,030,10, costo dei meccanismi 
diversi e della macchina, festa la somma di lire 184,941,31 come 
dissi sopra, e che è la vera somma impiegala nello distruzioni 
della laveria. 

Esaminiamo ora se questa somma fu utilmente impiegata. Nel 
novembre lHhl io i no 'iiiiiiciai :i preparare '.e f illazioni, ma stante 

10 difficoltà incontrato ptir trovare operai, e per avere persona in- 
telligente, adatta alla direzione de! lavoro, la costruzione di questo 
opificio non fu incominciata die il primo giorno dell'anno lHCft. 
Nel marzo dello stesso anno io faceva la consegna di questo opi- 

1,00 dii-'ro mia proposta, perche premio risultata maggiore, i detti 
signori l'avrebbero accettata anche all'altezza di metri due. Io perù 
ammetto che l'altezza di metri 1,50 f-sse la. più esatta, anzi siccome 
lineata consegua fu fatta il 20 marzo, rosi ammetto anche per me- 
glio apprezzare il lavoro fatto, che sino al 31 di quel mese non si 
sia fatto nessun lavoro (che anzi ceutiniiarono, stante la buona 
stagione, con somma alacrità}, Or bene, le spese fatte ascesero sino 
al 31 marzo a lire 42,019,54 e sì fecero m. o. ffi^.W di fondazioni e 
408,27 m.c. di muratura sopra le fondazioni, non che :80m. c. di mura- 
tura nel badilo supcriore di deposito delle acque - in tutto in, c. 1214,H7. 
E con questa spesa di lire 43^19,<t4 non Bolo si compi tutta questa 
muratura, e di tutto lo sterro la terza parte, ma si preparo tatto 

11 legname della pesteria la quale, eccettuato il tamburo delle pal- 
mole, lasciai finita. — Lasciai finite le rostre, porte, finestre e le 
dodici principali armature delle due laverie; e finalmente in co- 
necessari per tale costruzione sino ai suo compimento, non che i 
ponti di costruzione collocati al primo braccio levante della laveria 
che aveva metri 3,50 d'altezza e noli mancava al suu compimento 
che metri 1,50 di muratura. I legnami di questi ponti di costru- 
aione erano più che sufflcieuli per ultimare l'edifizio. Pel deposito 



i costrutta una eccellente 



rendere a met. cubi 1266,80, la guaio eccede di soli 51,93 ni. c. 
quella fatta dal 1' gennaio al 20 marzo 1868 die, come si è visto, 
ascese a m. c. 1214,87. Per cui parmi na&rale la dimanda: se in 
due mesi e mezzo, si costrusscro m. e. 1214, 87 di muratura e si 
prepararono tutti i materiali di cui dissi sopra, non che 13,220 



osturc Ln. 95 mila 
la di Lu. 18,9241,21 



ove una parte di questi materiali, e special menti! dei legnami, ftt 
impiegata ; ma bisogna pure convenire, elio frruude fu l'igno- 
ranza nell'esecuzione liei lavoro, e immenso lo sciupio di materiali 
nella costruzii.il.' 'li quieto opificio. Ni: citiId clic pi'v provare questo 
sperpero di materiali, occorra i^miiiTii'.ri'. ('elitari: e calcolare, per 
delle ore, come feci io, quelli impiegati nell'opificio, ma basta 
dare un colpo d'occhio al disegno di questo medesimo opificio per 
convincersi dell'imponibilità clic si avrebbe d'impiegarvi L. Su mila 
circa sopra il valore totale dujrli oi.'jre.'ti n^ciii dui mainizzen:', che 
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in tonile ascendono n L. ] 1-1,850, là. comprai quelli ailopcrati negli 
liilifiiii: d'allodio ik'sli operai e nelln nuova anilina o canova. 

Il mio progetto comprenderà la semplicissima costruzione d'un 
edilizio adatto a contenere ì meccanismi destinati alla [nvijaniKif'iie 
del minerale. Ma appena la nuova Amministrazione prendeva a di- 
rigere questo lavora, ncn si sa perchè, se gli addossarono tutte 
le spese occorrenti - sotto il titolo di opificio Klee -noni - per ponti 
- acquedotti - strade - e nuore case, ecc. l'insieme dei di tutti i 
lavori clic si e-cy-Liisccnii nella seconda couces-i<,!ie. Vi fu dunque 



Più saprà dissi che vi fu grande sciupìi) ili materiali e d'uten- 
sili. Infatti assieme ni malrriali dell'opificio, io consegnava nel 
marzo 18Q8, 13,220 mattoni, i quali erano più clic sufficienti per 
fare tutti gli archi delle porte e delle finestre. Ili 
questi mattoni peni fu di gran lunga superiore. V 



non sono compresi i mattoni refrattari che servirono ai forni delle 
caldaie. E questo si dica pure per gli altri materiali, come sona le 
tavole - tavoloni - travi e travicelli destinati ai ponti di coslruzione 
pel servizio della muratura. Di questo legname se ne impiegò 
molto, sia nelle gallerie della seconda concessione che nella lineria 
del Rio, e parte se ne cousumù nel luogo stero pei- incuria od 
ignoranza dei capi; per la qual cosa, stando alla relazione del capo- 
rale Guabello, confermato dallo stesso ing. Brown, 251 tavoloni e 

Per iscorgere meglio ancora l'enorme divario che passa fra il 
lavoro fatto nei primi tre mesi dell'anno 1868, e quello fatto po- 
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sterilirmeli te, come anche per sempre più cu rivincersi delle spese 
fatte inutilmente, oltre quanto esposi, ognuno potrà rilevarlo esa- 



e,l a quanto approssimativamente potevano ascendere. 

Ma anche facendo questo esame, mnverrebDfi inoltre fare una 
riduzione al valore di tutti gli oggetti del magazzino, e questa non 

gaio. E ciò perchè lutti gli oggetti eli;- si acquistano per essere 
impiegati nella miniera, subiscano dall\\ min in istruzione un anniento 
li prezzo, per la sula ragione di far vedere che alla lini; d'ogni 
campagna, si fa un guadagno nel magazzino, proveniente non già, 
come realmente avviene, da questo artificioso negozio, nta da 
un'economia nel maneggio dei medesimi , e che e del tutto im- 

l'siimimmdo i diversi prezzi di costo, con quello di vendita degli 
oggetti che si consumano in maggior numero. Ma credo che basti 



prezzo portato a Ln. 1, 20, ciò che fa un aumento del quarto sul 
prezzo realmrnve pagato. Ciò che significa chi! la calce si acquistò 
a Ln. 38 il m. e. o si rivende a Ln. 48? - Darò ancora un altro esem- 
pio - Tutti i travi impiegati nel marzo 1S68 per fare le captiate o 

però furono periziati e posti in conto a Ln. 40 ! Quasi tutti gli uten- 
sili e materiali impiegati in questo opificio se non aquistarouo questo 
smisurato aumento, non se ne scostano però molto nel valore che 
fu loro attribuito. 

Da quaatu ho esposto credo poter dedurre con sicurezza che su 
Ln. 189,241, 21 elle si spesero per la costruzione della laveria Meo- 
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peggio. 

Come sopra osservai, dopo tutle lo sottrazioni Talli?, io ridursi le 
spese della laveria a sole Ln. 189,241,21. Ma per arrivare a questa 
somma ho dovuto calcolare le speso per lo abitazioni aggiunte 
all'opifìcio e per la nuova cantina in Ln. 101,8-18, 65; ho dovuto 
puri: sottrarre unii tomaia di Lti. iìM'.B, r,<) jkt meccanismi impiegati 
alla laveria Rio e della quale si doveo prima d'ora sgravare l'opi- 
fizio Eleonora. In questa somma di Ln. 101,818, 65 si comprendono, 

dinarie della coltivazione. Fra questo diverse costruzioni annoverai 
dm 1 politici!]]! al !{:<> Mon-eveceliio. c [ilio acquedotti nella strada 
che conduce a questa nuova laveria. Vi ha un'altra costruzione della 
quale divo qualche parola, e questa e la ferrovia clic dalla discarica 
dulia galloria Monte vecchio va sino al centro di questo Opifìcio, e 
■ciò lo faccio per se:iiprc;iiù dimostrare lo spreco che si fece dei denari 
delia flooìehì e l'ignoranza che presiedette alla sua cos-.nizionc, 
che poi non è del resto eie una sequela di tuiti r:'.[ «Uri danni e 
spropositi ciamne-sl in o,ur:to i1ì-.lì-;-:iv.ìì-'o opificio. 

Questa strada ferrala ha 1500 metri di lunghezza, c costò ogni 
metro Ln. 2,50 per l'apertura della strada e Ln. 1,10 pure por metro 
lineale per colloca re le rutaic, e Ln. 1 per l'inghiaia', imi, cioè Ln. 4,60 
ogni metro. Ora si ritenga elio la strada non ha clic una lar- 
ghezza massica ili due metri, e clic per fare una strada in iànitiche 
Condizioni di tempo e terreno, come nel tronco di strada che conduce 
dalla -'.rada ceiilra'e alla galleria F. Efisin. ma con una maggiore lar- 
ghezza di un metro, si spese solamente. Ln. 1,(10 ai metro lineale com- 
presa anche l'inghiaiatura. Diultrn parte allorché si costruisce una 
ferrovia nell'interno della miniera si spende bensì Ln. 1,10 al metro 
corrente, ma l'operaio ha l'obbligo di spianare colle mine il suolo 
delle gallerie, ove occorre, e fare a sue spese' il necessario inghìaia- 
mento. Ma, ammettendo un'identica spesa anche per l'impianto 
della strada ferrata allo esterno, non ostante le migliori condizioni 



«I 

perdila l.ii. 2..W pure per metro lineale: hj~ììi uh danno in questo 
«ilo tronco Ji ferrovia di La. 3,000. Se continiias-i questa espo-unione 
dettagliato per ogni lavoro, si arriverebbe a comprendere, come 
anche queste due ultimi; costruzioni postarono quasi il doppio del 
loro reale valore. 

Per amore di brevità voglio limitare, a oueste sole cote che esposi, 
la mia relazione su questo opificio e tralasciare l'esposizione Bulla 
preeisa esecuzione di questi lavori, ll'idtl'oliili' lae/h ominlo .-opra 
queoto ar™-)[tjeuto, potrei dire troppe cose, quantunque vere, troppo 
spiacevoli. Non posso però dispensar. ni dall' ne ee li ilare che nella 
casa costrutta ad uso di cantina o canova, e composta di piano 
terreno e (li un primo piano, quando era intieramente fabbricata e 
collucute sino le porte e le finestre, soltanto allora, si avvidero che 
fu liln.eniicalii la scala se n /.a In (joule snreiilie stato iuneeessibi -e 
il primo piano! A questa dimenticanza sì è dopo riparato col fare 
un buco sul tavolato e coll'atlaeenrvi una scala di legno ruzza tanto 
e si mal situata, che si scorge subito la confusione e l'errore del- 
l'ingegnere ette diresse il lavoro!... 

Ma queste spese incelili, questo -qireco di danari, di tempo e di 
materiali, sarebbero tenue sacrifizio, se l'opificio fosse stato com- 
piuto secondo l'uso al quale era destinato è cominciasse a funzio- 
nare regolarmente. Ma il fatto si t chi! quantunque si sia detto, 
scritto, c confermato' che tutto era in perfetta regola, e Io stesso 
Gerente si sia recato tifilo scorso dicembre 180S alla miniera per 
assistere all'inaugurazione dell'opificio, pure esso non funzionò mai 
bene, ed Ojrj-ti < v sospe-o tM-riUivameiile e,\ attendi' persona coscien- 
ziosa e capace, che lo sappia nuovamente impiantare. 

Finehe le cose si limitarono alla lustrazione dell'opificio, all'im- 
pianto ed alle prove dei meccanismi, nessuno faceva osservazioni; 
anzi, se si biasimavano' da taluno le troppe spese, si rlspondea: 
l'ingegnere Asproni le enleolò inesattamente. Se si osservavano gli 
inconvenienti che incominciavano a manifestarsi c la imperfetta 
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si ris]inii!Ìi'ìi: tutto fu fatto fecondo iì progetto dal- 
l'Asproni. Se ]V*i (j'.Kilrhe parlo del ini'ccaiii.-n'.n riusciva a bene, si 
dieci: abbiamo ro^di'loalu il ;>n.i,Mlo dell'Asprimi' E olii poteva faro 
osservazioni Fe lo stesso signor Chiostri affermava ili conoscere il 
Brown dà molti mini, e nel suo rapporto alla Sooietè lo chiamava 
ceiir'irir per d/uve d'arte in. Italia ed all' cslt-ro Chi, ripolo, pi ite va 
fare tali o.-.-ervimoni, se lo slesso signor Chiostri, non ostante fosse Di- 
rettore Generale, dichiarava di ignorare questa partita, e ohe tutto 
procedeva noi inanimii disordine!-/ Finalmciilo poro, e'imc suol dirsi, 
il nodo venne al pettine, perchè l'opificio camminava irregolar- 
mente e produce va poco. Allora, sperando di riparare allo proprie 
colpe, si facevano caricare vap-oui ili minerale puro al puzzale della 
galleria Montevecebio e si gettavano nei cilindri e nella pesteria, 



solo noterò quelle cose che anche il più 
:o conosce, perche elementari. Cosi questo 
ebbe con sé, e dovea esaminarlo tutti i 
disegno della macchina, ed assiste al suo 
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collocamento, non vide mai ch'esso oro a condensazione. Eppure: 
condensatore era forse l'apparecchio più voluminoso della mac 
china! Che diro poi della posa dei meccanismi? Sembra incredibile 



daila maggiore o minore irregolari th del movimento, Seduceva dove 
e tome un Oggetto Jovea essere situato. Non si occupava per nulla 
nel verificare se (e ruote dentate giravano nel proprio piano o ec- 
cei liricamente all'asse, l'er In qual cosa le -mole il'-ninli: dei eilindri, 
per essere situate in queste condizioni, sì logora \ ano <■ ^•si'l'i^l in- 
vano tanto, da compromettere la loro solidità, e invece di correggere 
l'errore d'altronde visibilissima, egli, il relehro meccanici?, visto il 
consumo di una ruota da una porte, la facevo girare in modo che 
consumasse l'altra parte, e cosi facilmente lo mola conduttrice di- 
veniva condotto, e viceversa, Non dico poi nulla del modo col 

quale faceva manovrare i cilindri, ohe, costretti come erano ad. 
esercitare eccentricamente In luco forza acciaccatriee. ad ugni istante 
si rompi' vano i cerchi che tenevano fissa la camicio d'acciaio; e 
tanto meno poi dei danni cv.i-a'i ne] disporre male i pezzi diversi ilei 
ini rea ci -ti in. V, final niente non esporrò le ragioni per le quali oc- 
corra un'altra incelile spesa di moke migliaia di lire per poterlo 
ultimare. 

Mo anche collocato in queste infelici condizioni, questo opificio 
lavorò parecchi mesi, dal dicembre cioè al maggio scorso. 

Esaminiamo ora questi Opifici in movimento e. vediamo quale 
fu il trattamento meccanico che sì faceva subire ai minerali in 
questa' laverìa. Gii esposi, parlando della preparazione mecca- 
nica, le perdite che si avevano nel trottare i minerali ad un 
tenore che oltrepassava il 50 per Opl in galena pura. In questo 
opitìcio però, siccome i minerali che si trottarono erano ad un te- 
nore del 18 al 20 per 0[0, non essendo possibile la perdita dei mi- 
neroli nel torrente, sì cercò di causarla artificialmente, col mettere 
in movimento l'opifìcio senza avere finito il bacino di deposito dei 
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fanghi, e col fare correre le acque della prateria, direttamente nel 
torrente! 

Il lavaggio ai crivelli si faceva pcs- lilialmente, pi/j-i-liì? non si sa- 
peva cinilurli, c quando si vide che non ai ottenevano minerali 
con questo sisd-iim, si sostituì re,n<> ili nuovo g\\ umidii crivelli idia 
sorda. Kra un degno spettacolo da vedersi! 1 crivelli meccanici die 
riescono tosto vantaggiosi a chi li può stabilire, si linciavano farmi 
e abbandonati quale oggetlo inutile, e quelli molto Imperfètti, alla 
sarda, in attività, per la sola ragione che uè l'Ingegnere, ne gli 
operai sapevano come adoperarli! 

La tavola rotonda anch'esso era ferma. Quella a scossa del si- 
stema l{!jltingw, lo stesso. Se chiesi la ragione, e mi si accusò 
la mancanza dei materiali. Essi infatti, invece dì essere utilizzati 
a profitto della Società, andavano a! torrente perduti per sempre- 
lo perù ne raccolsi una quantità, ed allora ordinai si mettessero 
in movimento questi meccanismi , special mente la Invola R/ilìiy- 
ger\ allora non essendo più accettabile la scusa addotta della man- 
canza (lei materiali, dovettero confessare essere ordigni che non 

Tutto ciò pero pareva per l'Ingegnere meccanico cosa irrile- 
vante; e siccome vidi la sua insistenza nel vantare la sua capacità 
e denigrare quella di tutti coloro che erano venuti alla miniera per 
controllare le suo operazioni, cosi ho creduto opportuno servendomi 
della mia autorità, scrivergli una lettera, risponderlo alla quale dasse 
un sìijjitìo de! sin; valore. La risposta L-lieh chiesi, se ignorasse la 
italiana favella, in inglese. Cerco di rispondere verbalmente, ma, stretto 

calcolato approssiiiiatirauienti' la forza motrice necessaria a porre 
in moto i diversi meccanismi, e non poter determinare questa 

(i) Vedi Icllew ilei lig. G. Brema al sig. G. Aspranl, io dala 1" maggio Ì8G9. 
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torza ndle diverse condizioni d'espansione clic io gli fissai nella 
mia lettura: non potea farlo perche, lascitì nel marzo J8G8 in To- 
di Monte vecchio. Quando si hanno ri-poste cos'i ingenue, se 
addolora il doversi trovare con tali uomini, che pure la Gerenza 
sostenne eoo tanta confidenza, non dovrebbesi a loro solamente at- 
tribuire tutta la colpa dei danni che soffre la Società. 

In queste condizioni di coso e d'uomini, eaitie lece il ~i<r. (h-n-nle 
F. M. Guerrazzi a garantire gli interessi ddln soei'jlft stiibiliti cogli 
articoli 8 e 9 del contrailo stipulato ili I.iriri. per l'aciiuislo ili que- 
sto opifìcio, coi BÌgg. \V. Liberi e Comp. il 1G agosto 18G7? Come 
rimediare ad alcuni difetti che si riscontrano uelln esecuzione ilei 
meccanismo, se essi si aumentarono per la pessima direzione? 



Veniamo ora a discorrere dell'opificio meccanico del Rio. Sci par- 
lare di questo opificio tralasclero per brevità di dire le ragioni 
favorevoli al suo traslocameli to sotto il piazzale della galleria 
Aiisrln-Hnrdii, rome io suggerii fin dal 1867. Dirò solamente qual- 
che parola sul modo che funzionava, e sui meccanismi, avendo 
ì_ r i;i per ciò che concerne i minerali detto anfctmr/n, nella parto 
che riguarda la preparazione meccanica. Le caldaie di questo opi- 
ficio avevano lavorato per circa 14 anni quasi senza alcuna Inter- 
ruzione, non ostante esse erano ancora in buon stato, e quando 
pr-ipnsi nllii «ncieliì. ili comperameuna n uova, si era perchè nella parte 
delie medesime direttamente esposta all'azione .lei fuoco. =i produsse- 
una sfaldatura di circa un decimetro quadrato. Ora siccome la mac- 
china venendo modificata, doveva, dalla forza che avea, di 27 a 28 ca- 
valli, sviluppare almeno quella di 30 cavalli-vapore, studiai le nuove 
caldaie in modo che la pressione del vapore non oltrepassasse le 3 lp2 
atmosfere. In queste condizioni avevo pure calcolate le due caldaie del 
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fin- dirigono la miniera, questa presume del vapore nelle caldaie, 
non È più sufficiente, stante il maggiore sforzo che occorre per i 
nuovi meccanismi introdotti; sforzo che è tanto più granile, inquau- 
toehc senza rimediare ai difetti grandissimi ili stabilita dei cilindri 
acciaocatori, senza correggere il difetto di distribuzione delle palmole 
della vecchia pestcria,.si aggiunse una nuova batteria di pestelli 
ed una nuova pompa, che assorbono altri cinque cavalli di forza in 
più di quella che prima era necessaria. Ora se al bada la forma 



continui, lo sforno che è costretto a fare il cilindro acc laccatore a 
contrappeso fisso, si verini olii' lu pressione di 4 ì\£ atmosfere alle 
quali si fanno lavorare queste caldaie e oltremedo pericolosa, ma 
che e per altra parte appena sufficiente a muovere ì diversi ordigni. 
Questa pressione è inoltre eceesssiva; perchè le caldaie sono tim- 
brate a sole "> a tir. os IV re ' VA è in conseguenza di questa enorme 
pressione, l- h ■_■ li. 1 dimensioni ilei di ver.- i uicceiiuisniL. non essendo 
tali da poterla resistere, le aste, l'albero principale, si piegano e 
girano eccentricamente, il fondo stesso del cilindro motore per questa 
pre-rioni' presenta un'elasticità di circa 4 "itti . — E non ostante 
le continue osservazioni del macchinista, l'ingegnere meccanico non 
volle mai osservare questo grave fatto. È vero perù che a me disse 
di avere gii osservato queste cose, ma non avervi posto rimedio 
avendolo impedito il Chiostri perchè non si dovesse sospendere il uio- 
viuieolo ilei nuovi meccanismi ila lui ordinali, e pcroliè poi afFcrmava 

anche volendolo, produrre quella di 40 cavalli -va [io re ! Non ai 
osservò però die hi macchina del Hio era stata stabilita per re- 
sistere al solo sforzo di 24 cavalli. 

Coti due ingegneri ed un macchinista troppo pagato, sino al mio 
arrivo alla miniera, quantunque avessero vista spesso la macchina 
smontata, non sapeano a qual sistema appartenesse. Stavano alle 
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apparenze e voleano vedere in essa una macchina Woolf ad ogni 
costo? Ma questo non basta, vi è peggio; non si sapea se questa 
macchina fosse si o no a condensazione! 



§ 4° 

Strade Interne. 

Anche le strade interne, rimasero dal marzo del 18S8 all' interno 
succc.-sivo, con gravi: danno sospese, non per mancanza di personale, 
ina perche questo si volea tutto concentrare alla produzione del mi- 
nerale. E fu per questa sospensione che le Strade del cantiere levante 
con quelle del cantiere ponente della prima concessione non si riu- 
nirono fra loro che in questi ultimi mesi. Oltre ciò per mancanza di 
manutenzione deteriorarono non poco i tronchi costrutti. Appena 
però si fece la strada da Monteveeehio a Guspini, questi lavori si 
ripresero con molta alacrità ed oggi si può percorrere tutta la 
miniera, sino all'esterno limite ponente della medesima sempre 
con strada carreggiabile. Però nell'esecuzione mi occorse di no- 
tare qualche difetto, che am 'imeni Orev-juiL'iiii'. Anzitutto dirò 
che nel tratto fatto dall'opifìcio del !ìio sino al punto ove si trova 
la strada che va a Guspini, non ostante si percorra per circa 400 
m. una vallata frequentemente ondulata, non si vede alcun pon- 
ticello od acquedotto, non solo, ma le fosse laterali non hanno 
(!;];ini;!r!i -u!Hi:iri:t(r, piT mi i tv) i e h; ncque che dirotte vengono 

Dell' inverno. 

11 tratto poi che dalla laveria Kio conduco sino alla giravolta a 
nord sopra il piazzale S. Antonio, non è nè sufficientemente stabile, 
nò eseguilo bene. Sai rapporto della stabilità - rovinò una voltaecadrà 
una seconda volta colle prime acque dell'autunno. Per l'esecuzione, 
si dovea badare ai cumuli delle terze, come anche al piano della 
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casa situata rollo la discarica tifila galleria S. Barbara. 11 piano 
stradale si collocò Rifatti per modo che quelli c questa rimasero 
sepolti dalla strada. In questo tratto ei fece poi un ponticello In 
legno, il quale costò più t'Ite se fosse atoto costrutti) in muratura, 
ed è e) poco stabile, che quando vi passarono sopra i meccanismi 
della nuova macchina si dovette puntellare, perchè non crollasse. 

Questa smania di fare ponticelli in legno è tale, che anche quelli 
della strada della terza concessione si stanno costruendo in simil 
modo, con questi materiali tanto costosi cjoà e di si poca durata. Anzi 
in questa strada mi occorse di notare, che pei- sostenere un rialzo 

il cemento cominciasse a far la sua presa, e per la grande pi o«i nu' 
e per il suo poco spessore, perdette la sua scarpa minacciando ili 
rovinare. K rovinerà infallibilmente appena verranno le prime pioggie. 
Questo muro cosi fallo dovea poi servire di spalla ad un nuovo 
ponticello in legno! 

I raccordameli ti delle curve fra loro e colle rette, in questo tronco 
di strada della terza concessione, si fanno in modo cosi, brusco, da 
far supporre per lo meno assoluta mancanza di sorveglianza nella 
sua esecuzione. Questa strada È vero che non è ancora finita, ma è 
iti gran parte aperta alla circolazione, e parmi sia più prudente il 
farla bene la prima volta, acciocché riprendendola non si spenda 
il doppio di ciò che conviene. 
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Strada a Gusplnl ed Impresa 
trasporti.. 

Quando liei giugno 1864 si è stipulato il contratto, tra il signor- 
Carlo Valle allora Gerente, ed il signor Avv. G. Sauna Sanno, sì faceva 
un contratto conveniente,ad ambe le parti. Il signor Sauna Sauna 
era stato infatti il migliore offerente, né credo con maggiore vantag- 
.gio, con altra persona, se ne sarebbe, in queir epot-a, potuto stipulare 
un altro. Iti quest'unitili tre anni perù le miniere del drconilurio 
di I^lesias presero grandissimo svi!u;ipo; e ;;'.[ intraprcntlitcri ile: 
tra-pnrti verniero neH"i.:ula in jrraii numero, per eui i prezzi che 
si pittavano pei trasporti divennero oltremcilo gravo.-i alle pijrielà 
legate da contraiti anicriori.-Fu allora clic il sig. F. M. Guerrazzi, 
attualo Gerente, ne sentì tutto il peso e ricorse ad ogni mezzo per 
scindere il iviitratto cui ml:. ^uiiriu Sunna, e se unti riusi-ì, certo noi: 
trascuro nessuna via, anzi ad ognuno scrìvea di sollecitarlo, con- 
irotlarlo c (-(vi.'dcr.- di coglierlo in. fallo ed a persone di mia cono- 
scenza scriveva, se non rn,.ii»a diritto la hiusti ed al hisogno faccia 
uso delia non occorre il resto che ognuno comprenderà. 

Questi scarpicci perù, furono di corta durata ed oggi, cambisti gli 
umori, le cose stanno ben diversamente: Gerenza e Impresa™ sono 

Sei primitivo contratto, fu stabilito che all' imprcsaro dei trasporti 

minerale trasportato dulia miniera a Cagliari, e h. 2,00 al quintale 
pei generi trasportali da Cagliari alla miniera. E si noti bene; ì 
minerali doveano inoltre essere trasportali a bordo dei bastimenti 
nel porto di Cagliari; o ciò sino a che non fosse costrutta e resa 
carregjriabile la strada dalla miniera a Guspiiii, nel quale caso i 
ti-aspoì'l: .-ni ir. ■libero un ribasso ili lire n ■ a lonncliatii. Ciò i;lte 
toma Io stesso, senza strada rotabile dalla miniera a Guspitii I.. 3,50 



per quintale di minerale trasportato a borilo dei bastimenti in Ca- 
gliari e L. 2,00 por ogni quintale di merce trasportata da Cagliari 
alla miniera: e colla strada rotabile lire tre solamente nel primo 
caso e L. 1, 50 nel secondo. Questo contratto finiva provvidamante 
coli' art. 12, il quale stabiliva clie * qualora poi con venisse alla Società 
di profittare della strada ferralo, subito che questa sarà ultimata 
od in attività, sarà facoltativo alta medesima di addivenire ad 
altro contralto col sig. Sanno Sauna per la continuazione del 
trasporti ed Incumbentt suddetti. » Articolo ebe, come si Tede, 
lasciava alla Società, appena fatta la ferrovia, di fare altro con- 

Per rinnovare il contratto però non si attese la costruzione della 
strada ferrata, ma di comune accordo, si mutò nella parie sostan- 
ziale, con anale danno per la Società ora dimostrerò. 

In questo nuovo contratto è stabilito che la Società antecipa L. 150 
mila all'impresari; dei trasporti, estinguibili in cinque anni, senza 
interesse, a partire dal gennaio 18G9, con rate mensili di duemila cin- 
quecento, ed in corrispettivo di questa somma il sig. Sanna Sanua si 
obbliga di fare una diminuzione di lire cinque per ogni tonnellata 
di minerale od oggetto trasportato. 

Ma questa diminuzione l'impresari) dei trasporti non la faceva pel 



tata la strada comunale fino a Guspmi, coll'obbligo inoltre che 
questa strada fosse costrutta definitivamente entro lo spazio di due 
anni. E la Società non solo mantenne la sua parola, ma eziandio la co- 
slrusse prima che incomi ne nufn l'anno in corso 

Stabilite le cose in questi termini, perche, dal raotr.eulo ohe si 
fec« la strada dalla miniera a Cuspidi, non obbligare 11 Sanna 
Saniia a fare il ribasso di lire cinque a tonnellata, come era suo 
dovere e si era obbligato culi 'art. 8 del contratti) dell) J5 piagno 
lKfrl? Perchè anticipare ima somma roti rilevante, per ottenere 
ud ribasso nel trasporti, al quale la Società aveva diritto, e l'impre- 
sero, ere tenuto a consentire? Mi si obbietterà che la Società, col 



nuovo contratto, non era perù obbligata 11 fare la strada prima 
di due anni. 

Ma anche in questo caso, non si sapeva benissimo clic aH'imprc- 
saro.rimaneva la strada fatta per tre anni, ed un iinprestito resi- 
duale senza interessi di 90 mila lire? Da altra parte se si avevano 
150 mila lire da onteeiparc, senza interessi, perche non costrurra 
colla metà di questa somma la strada dalla miniera ;i Giispiuì i' co.-ì 
ottenere un benefizio al quale avea diritto col terzo della spesa at- 
tualmente fatta? 

Questo nuovo contratto, che, come e facile vedere, era alla Società 

tunque la questione mm r : ìl dilani; in qualunque punto della miniera 
accessibile con vie rotabili i minerali prodotti; ma da altra parie 
gli sì levò l'onere gravissimo dell'agenzia, per la quale il sig. Sanna 
Sauna era obbligato dal contratto 15 giugno 1864 di provvedere 
all'Amministrazione della miniera tutte quelle somme d : denaro che 
abbisognasse, e si noti bene, rimborsandosi sopra la Gerenza ai 
Genova a dieci giorni r.isin ut pari sen:ti nessuni! perdita dì cam- 
bio 0 sconto a carico della S,rietii. Onore- gravissimo, che unito 
alla facilitazione clic si sarebbe data del carreggio nelle strade ro- 
tabili dell'interno della miniera, Farebbe stato più che sufficiente, ner 
Ottenere l'altro vantaggio dì trasportare i minerali prodotti nei can- 
tieri situati nella seconda concessione sino alla galleria S. Etisie 
Perchè è inutile illuderci, la metà della seconda come tutta la terza 
concessione non daranno regolare e importarne produzione, che fra 
6 o 7 anni (1). 

Ma gli inconvenienti, che causa alla Società questo nuovo con- 
ti) E per provarti die ciò sia un gravissimo onere per la SocieU, basterà 
altresì notare che b iiuoia A™rtiz:a. suo il litio [lei locale, costa mensil- 
mente L. 583, 33 per stipendio all'agente T. Pergola; L 180, 00 per stipendio 
del segretario P. Mori ; più L. 200 per stipendio d'altro impiegato c custodi 
dei magazzeni del minerale. 
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trailo col sig-. Sauna Sunna, non si limitano a ciò solamente; peroc- 
ché, senza calcolare le questioni t'hu ha jriiì suscitate l'ini prcsaro (lei 
trasporti, ve ne sono ili'lle altre, le quali liauuo conseguenze certa- 
mente alla Socictii più gravose di quel clic si crt'iln. inflitti in questo 
contratto si stabilisce un culo dell'I per 0|0 pel trasporlo del mi- 
nerale dalla miniera a Cagliari e ai lascia poi il (alo uel magaz- 
zino a carico non si sa di chi, sarà probabilmente a carico della 
Società! Ma l'impresario dei trasporti non ammise questo culo, che 
alla condizione che il minerale gli fosse consegnato «xriutto. Parola 
trnpoi. H;isti<rìi e elio semine piii p'Tsimil:! qtia:ilo sia dannoso far 
fare contratti da persone, per lo meno poco esperte. 

Nel rinnovare sostanzialmente questo nuovo contratto dei tra- 
sporti, il Gerente assicura di aver fatta cosa utile alla Società ed il 
suo rapporto non lascio alcun dubbio: ma da altra parte anche l'im- 
presari) dei trasporti e persuaso d'aver fatto cosa pure utile ai suoi 
proprii interessi. Si può Iti uis.-iinu concepire l'idea di un utile re- 
ciproco secondo il rispettivo modo di vedere; ma io sou convinto 
che non vi è benefizio, anzi che vi è dauno per la Società per le ra- 
gioni esposte. Ma poi vi è un'altra considerazione. La Società era Ubera 
col primo contratto, di venire a nuovi patti e stipulazioni appena 
poatrutta la ferrovia; ora perù ciò non si potrebbe ec dovesse sus- 
sistere questo novello contratto nel quale, prevedendosi questo Naso, 
fu stabilito, che allorché l'improsaro dei trasporti si servirebbe 
della ferrovia, dovrebbe fare un ribasso di 10 centesimi a quintale, 
il che porterebbe i due prezzi di trasporto dalla miniera a Cagliari 
a L. 26 la tonnellata, ed a L. 11 da Cagliari alla miniera. Contratto 
oltremodo vantaggioso al Sauna Sanna, conoscendosi esattamente 
quanto si potrà pagare, secondo la tariffa delle strade ferrate, per 
una distanza di 70 chilometri circa. 

Quanto a me, dopo quanto ho esposto, non so spiegarmi, quale 
sia stato lo scopo che consiglio il sig. Gerente a impegnare la So- 
cietà con questo contratto; tanto più che prima che esso andasse 
in vigore, costrusse il tronco di strada che unisce la miniera col 
paese di Guspini. La quale strada, una volta Anita, dovea produrre, 
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come più sopra dissi, questa riduzione nei trasporti, ad ottenere la 
quale si anticipo una sommo si rilevante. Esaminiamo ora questa 
strada sotto il punto di vista della sua esecuzione. , 

Quantunque la strada da me tracciata avesse una lunghezza di 
soli 6100 metri sino al piazzale della chiosa parrocchiale di Guspini, 
pure, perche meglio situata, era da scegliersi, come si scelse la linea 
al piano, sebbene riuscisse due chilometri più lunga. In questa se- 
conda linea perù se si avevano duemila - metri di strada in più, si 
uvea economia molto nelle opere d'arte che riuscivano meno nume- 
rose e meno dispendiose. Pure la spesa fatta superò quella per la 
quale il sig. Sanna Sanna si volea accollare nel 18B7 la costruzione 
della strada da me tracciata. Ui è di più: si fece una pessima strada. 

In Sardegna si fecero molte strade male, ed alcune ebbi io stesso 
ad esaminarle, per commissione avuta, e dichiararle immeritevoli 
di essere collaudate. Ma esaminando la strada costrutta da Monte- 
vecchio a Guspini, mi accorsi che fui troppo severo. Le strade in- 
fatti che io non approvai erano relativamente a questa, e per sta- 
bilita e per corrosione nell'esecuzione dei veri modelli. Infatti, come 
collaudare una strada per molte migliaia di metri basata sul fango, 
ed il rialzo fatto pure <H fango? Come collaudare una strada senza 
massicciata od almeno con una inghiaiatura formata di su-si di 
tutte le qualità, forme e dimensioni? Come approvare questa strada 
se le opere d'arte sono insufficienti? Forse perchè esse hanno le 
faccìe viste coperte di lastre di granito lavorate a pelle rustica? 
Questa strada fu perù collaudata forse perche non si volle vedere 
che la maggior parte degli acquedotti e ponticelli sono in muratura 
■ cemento di fango. Bisogna pero notare che nellu stesso modo chi 
l'acqua leva la gomma data alla tela per farla comparire buona, 
cosi stesso levata la corteccia delle lastre di granito, non tarderà 
a vedersi la muratura fatta con cemento non di buona argilla, ma 
del fango stesso che trovasi a lato della strada. 
Non ostruite che questa strada sia stata co;l male eseguita, costù 



alla Goduti Ln. 86,683, 10; ciù Glie significa che ogni melro lineale 
costi Ln. 10,85. Somma esorbitante non solo per costrurla male, come 

10 fu, ma anche per costrurla bene come avrebbe dovuto esserlo. 
So clic le strade da me fatte fare alla miniera furono criticale; ma 
esse sono ciù non' ostante sotto ogni rapprirtu migliori, ed hanno 
inoltre larghezza maj^'iore, perulie questa strada non arriva che 
raramente ai cinque metri di larghezza, quantunque essa fosse stata 
prescritta. E queste slmile da me costrutte, non costarono media- 
mente ohe L. 4,00 al metro lineale, comprese le opere il' arte; co- 
sicela: fra l;t minia st:';nia e quieta vi i: uìiiì ililHTrt;/a di Ln. (ì,iT> 
almeno, per ogni metro a danno della Società! Non ostante che il 
direttore signor dottor Chiostri si mostrasse contrario all' approva- 
zione ili .|in'sla sli'EUhi, rssa fu approvila e si fi vi" collaudar.' da 
un iii^t-prin.-i-i- mai. dato dal f ititi in.'J iti; n spe-e tirila fucictS. I-I tutte 
queste spese non bastando per eoniiiiere quest'opera si diedero ìiml- 
tre al signor Sauna Sanila L. 2,600 per la direzione dei lavori e per 

11 progetto della strada. (Questo progetto perù, comunque già pagato, 
non è ancor fatto. Se sarà fedele immagine, dei oh e dubito, dell'an- 
damento della strada, parlerà di per se. Noi staremo a vedere come 
staranno tutti i raccorda mentì delle diverse curve fra loro, special- 
mente nel tratto che dal chiuso '''otti, ove incontra i eon^li iterali 
trachitiei, conduce alla strada di Terralba. 

Parrà a qualcuno che tutte queste osservazioni sono esagerate ; 
io perù vorrei che la strada si vedesse, si esaminasse Lene percor- 
rendola in ogni senso. E studiata la località, sono d'avviso che, se 
persona dell'arte, esclamerebbe coll'adagio vecchio: a /Ùria a posta 
non si sarebbe fatto peggio. 

Quando perù si vide che la strada, non ostante la sua eccellente 
costruzione, avea bisogno d'una immediata manutenzione, questa 
si diede allo atesso impresario dei trasporti, e fin qui si fece bene, 
affinchè egli, che era quello che se ne dovea servire, non potesse 
che imputare a se stesso se il suolo stradale non fosse o sufllcien- 
temente solido, o ben mantenuto. Ma il male si è che questa ma- 
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nutenzione il signor Sauna se l'accollò per L. 18,620, 05 ; la 

lito dall'i ngPsjn e :v Hu> col^iiili'i In strada. I.ìi quale Mimma divisa 
per la totale lunghezza della strada da G-UBpirJ al piazzalo di Gcn- 
nasarapis, dà per la manutenzione al metro linealo L. 1,86. Ora, so 
si nota che la manutenzione della strada nazionale coutil !.. 1,55 al 
metro lineale, e che quella dello strade provinciali difende a L. 0,70, 
ma che gli impresari si accollano anche a L. 0,46, come nel tronco 
di strada tra Decimo Mannu e Guspini, del (pialo tronco ne ha 
la manutenzione lo stesso signor Esima , si troverà esagerata 
troìipn questa cifra. La quale cifra si troverà sempre più esagerata 
<|<iul'idii si nuli che la strada di Mui'i'vividiin lei sidri melri ■.-inq-.n.' 
ili larghe/za itìi ciglio a tiglio, e le stralli; ili cui -opra variami nella 
larghezza da (i a 10 metri. 

Ma le mie osservazioni non si limitano a questo solo danno. 
Diro perciò ohe nel contratto per la manutenzione della strada, 
non bastando i pesi che si addossò .la Società col rinnovare il 
contratto pei trasporti del minorale, si stabili l'articolo 9' in 
aperta contraddizione coll'articolo 6" del primitivo contralto Valle, 
relativamente alle tettoie por uso scuderia o rimessa.* 

Infatti nell'articolo 6° della convenzione Vallo ò detto: Culi' ob- 
bligo al termine del presente contratto, ove non venga a rinno- 
varsi, 'di restituire il terreno occupati (colle scuderìe), safro elle 
ìion sin di Yt'fifwùra l'Hiiliì e ryiiiivirnvcr? di .rilerare o {-edere, 

!rechi'i l'arlioolo \y del nuovo contratto per la manutenzione della 
strada, stabilisce che la costruzione del detto locale resta a carico 
del signor Sanna Sauna, al quale, peri 1 ) dorrà essere pagato il ca- 
lore allo spirare del contratto di accollo, determinato Ha oppor- 
tuna perizia. Sì osserverà: non confondiamo; la si tratta di tra- 
sporti e di minorali, o qui di manutenzione di strada: lo so, ed e 
giusta l'Bservazione; ma la località ove devono o possono essere 
Tatto queste costruzioni è la .stessa, come è identica la persona clic 
tiene le due imprese; onde è che all'occorrenza si dira e secondo 
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che converrà die una data costruzione serve all'uno piuttosto che 
all'altro genere di trasporto, salvo poi l'indomani a dire il con- 
trario, senza che possa farsi alcuna osservazione in contrario. 

Un'anomalia poi che ai riscontra nel contratto per la manuten- 
zione delle strade, si è che le strade interne della miniera, le quali 
servono al disimpegno dei diversi centri della lavorazione, comun- 
que più frequentate e più battute, se le accollò lo stesso sig. Sauna 
Sauna a Ln. 0,50 al melro lineale, scithciie .'ìUjkuu l'orma e dimen- 
sione identica a quell'altra uve questa prc^o si l'ere salire a Ln. 1,86. 

F. quasi che tutto ciò l'osse riero danno per hi Società, ai stabi- 
liva per compimento de! c:;ni mi lo, olle se al l'ini prc Saro non con- 

rìlasciarc l'iu^eijiieii: ilirdliav della miniera, o per avere tignata 
e mantenuta male la strada, o liei' aver adoperala ghiaia schifosa 
o peggio, si dovrà ricorrere all'Ingegnere capo del genio civile 
della provincia! Kd intanto per assicurarsi questo certificatosi co- 
mincili invece di trhiiiia minuta, come si usa fra svilir cùc capisce, 
a distendere sopra i sassi attuali di ogni dimensione, uno strato 
spesso di semplice temi vegeta le, ed in aironi punti terra (annusa, 
liìsi.^oerchlte in verità non avere mai visto una costruzione di strada, 
per concedere per un momento che questo, sia, come si volle so- 
stenere, eccellente sistema per consolidare lii massicciata e comin- 
ciare a battere la strada. Non è tutto: per riempiere i solchi , che 
si vanno a mano a mano formando dal carreggio, c che nell'in- 
verno, stante lo poca solidità della strada, diventeranno profondis- 
simi, invece di riempirli con nuova ghiaia, si prende questa dal 
centro della stessa strada, il quale ne resta per tale l'alio sprovvisto! 



□igitized by Google 



Amministrazione della miniera ed os- 
servazioni sull* ispezione fatta al - 
l'ufficio della Gerenza. 



Fni ]b miniere di Sardegna quella ili MniitevnTliiu è, senza dub- 
bio, la poggio ammiuistratn, sotto il rapporto della contabilità. 

Quando nel 18G6 fu nominato Amministratole il sig. T. Pergola, 
trattandosi d'introdurre una contabilità commerciale, la sua scelta, 
per la sua competenza nella materia, poteva dirsi lodevole; ma il 
suo sistema di contabilità introdotto non fu conforme a quanto 
si rit'liit'(]« per predali'? la nmtaiiililà ri d una iiiipresa iii'lu-trialr. 

In quell'epoca perù, slitte )a ili-'organizzazione che regnava, un 
primo passo fu fatto; ma la riforma rimase monca ed incom- 
pleta, ed oggi le condizioni della i-iintabilità Bono assai dete- 
riorate, doporl'.i' 'l'K ^'hnpicijaii asanise ;dhv funzioni. Per dirla 
chiaramente l'attuale Amministrazione ha difetto di un capo che 
abbia un certo prestìgio e la necessaria capacità. Non vale 
avere un assai bravo contabile, se il Direttore non gli fornisce 
tutti gli elementi e le istruzioni perche possa abbandonare Fan- 
firn difi'tt.ii~d -isteiiia che era ed è appunto quello di segnare 
ogni partita, che cagiona una spesa, senza però curarsi dove, 
come ed il perchè dell'utilità della sua erogazione. E questa 
innovazione oggi sarebbe stata tanto più facile, iuquantoche l'at- 
tuale Amministrazione era presieduta come è al presente da per- 
sona tecnica, che dovrebbe conoscere come semplificarla e ren- 
derla utile a questo genero di industria. 

Ma sia per le cagioni accennate, sia per l' impedimento che la 
Gerenza pose a modificarla, come afferma il sig. Chiostri, le cose 
sono sempre come erano sotto lo passate Ammiuistrazioni; anzi 
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pare clic sia dietro questo impedimento per parte della Gerenza a 
correggere l'attuale Amministrazione, che il Direttore fa tenere in 
ogni cantiere in attività un magazzino succursale del principale 
sito a Gennaserapis. 

E ciò pare abbia pure fatto per l'irregolarissima e oltremodo 
complicata amministrazione del magazzeno. Ma queste suddivMimi, 
questi piccoli compartimenti e complicazioni bastano da soli a far 
conoscere l'irregolarità dei risultati che si ottengono, quando si 
viene ad esaminare le cifre risultanti dall'Amministrazione, perciò 
ebe concerne gli oggetti provveduti dal magazzino. Malgrado questi 
infelici risultati, non si ebbe ancora il coraggio, nè la buona idea 
di fare una riforma cotanto importante. Se si oppone la Gerenza, 
può fare il sig. Direttore un parallelo del sistema vecchio col nuovo, 
far risultare l'esattezza, i benefizi, la maggiore regolarità, e la 
Gerenza sarà costretta di approvare. — Se no, se ne appelli alla 
Società; o se crede — che & meglio — riputandola uosa dannosa 
alla Società — protesti e faccia quanto l' onore e la coscienza im- 
pongono. Ma che dico io ! Per introdurre questo perfezionamento 
nella contabilita, pur troppo e necessario un Direttore energico e 
versato. 

E sia pure che si pratichi la vecchia contabilità; ma almeno si 
tenga al corrente e non si lasci altra volta in ritardo, comi: i- i 1 ■ ■ v i i i 
nella mia ispezione nella seconda quindicina dell'ultimo passato 
mese di maggio, tempo in cui la contabilità arrivava solamente a 

Questa contabilità sotto il rapporto tecnico è oscura, inintelligibile 
e confusa e, quel ebe più importa, inesatta. Essa non tiene infatti 
nessun conto delle operazioni die si fanno tutti i giorni. Si hanno 
però con questa, contabilità le divisioni principali del lavoro; ma 
la mano d'opera, le spese di magazzino, vi sono confuse e si deter- 
minano solo per approssimazione. Insomma manca il prezzo del 
costo esatto di ogni operazione. E questo avendosi, si potrebbe meglio 
seguire l'impiego dei capitali consacrati al lavoro, ed in modo da 
poterli paragonare ai prodotti ottenuti, e di potere quando si voglia 
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fare un esame comparativo dei nuovi coi vecchi risultati. E cosi 
veliere se qualche cifra passa una media fissata , riconoscere le ca- 
gioni dell'aumento e della diminuzione, percorrere la nuova via,o 
rimediare al male dal suo nascere. Cosi se oggi si volesse sapere 
quanto costa la ricerca, lo scavo, la preparazione meccanica, il tra- 
sporto dei minerali, sarebbe impossibile colla contabiliti attuale. 
Si potrebbe avere approssimativalnenle, non mai esattamente. 

Oltre questo modi? di tenere i libri dell' Amministrazione, v ' 0 un 
altro difetto, ed è che oggi non si tiene conto esatto dei trasporti per i 
lavori di ricerca, dei trasporti per i lavori d'utimazionc. Vi 6 ancora 
un'altra ragione che sempre più prova l'inesattezza dell'attuale 
Amministrazione, ed ò il modo col quale si tiene l'entrata ed uscita 
degli oggetti od utensili del magazzino ed il modo di fissare il loro 
prezzo. Così se p. e. al magazzino entrano diverse qualità di picchi 
con valori: ilivez.-u e: ime jieneralTiien'.e avviene, si dà loro il prezzo 
regolando sulla partita che costa più cara. Ciò sarebbe però leggero 
inconveniente, ma il fatto 6 che, quando si fa rientrare un oggetto 
al magazzino, quantunque sia in ottimo stato, vi rientra o senza 
valore o come ferro vecchio; indi si ripara e si fa rientrare ed 
uscire dallo stesso magazzino collo stesso valore come se fosse nuovo. 
In questo movimento il magazzino guadagna quest'oggetto, perchè 
la sua riparazione giova alla coltivazione in generale, quindi l'Am- 
ii'.LinVh'iiziniie i!rl magazzino Jpc;e niente, ed invece lo rivende collo 
stesso valore come se fosse nuovo, come dissi sopra. 

F. siccome questa operazione si ripete continuamente per molti 
o<rg''((i, accade che il magazzino deve fare, come fa ogni anno, un 
considerevole benefizio di molte migliaia di lire , benefizio che è 
del resto illusorio. Da ciò arriva in pratica, che un oggetto il quale 
ha servito alla preparazione meccanica, invece di ripararlo e gra- 
vare su di esso la sola spesa della riparazione, lo si fa entrare. in 
magazzino e si cambia con un altro nuovo. Per cui se l'oggetto 
vale p. e. L, 2, e per ripararlo occorra L. 0, 50, invece di calcolare 
questa sola spesa ed avere nuovamente l'oggetto col primitivo 
valore di L. 2, si fa entrare in maijazzino senza valore, e se ne 
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somministra, in vece sua un altro alqunle si dà questo prezzo quan- 
tunque abbia costato solo L. 0, 50. 



cora. osservai» la enormità delle spese che essa fa in certe prepara- 
zioni meccaniche, e non può dimostrare alla Società — ojrj.'-i clic si 
è sul punto di rinnovare il contratto coi compratori del minerale — 
qual sia il tenore, più conveniente per essa, al quale bisogna prepa- 
rine e vendere i minerali. Ed & altrimenti operando che hi Ili regioni: 
avrebbe riconosciuto, come per fare acquistare ai minerali il tenore 
del (IO 0|0, occorra la meta delle spese che si fa per elevarli, come 
ora si pratica, al tenore del 70 0i0 almeno. 

Il difetto principale ili (juicio si-Irma dì contabiliti sta nell'avere 
tenuto per secondario, ciò che dovrebbe essere principali: suo scopo. 
l'Issa infiliti lidie conto esulto del personale impiegato nei lavori in- 
terni ed esterni e nelle loro suddivisioni, quanti operai si ammettono 
al lavoro, e quanti si 1 ire n /.latin oynì mese. Quanta perù costino, cosa 
producano e quale, benefizio rechino, non si cura sapere. E una 
contabilita sotto questo punto di vista intieramente militare, c 
certo non eonfuceute alla nostra industria. 

Per soddisfare alle buone regole della contabiliti, questa dovrebbe 
essere tenuta in modo, da mettere al coperto, da qualunque siasi 
sospetto, gli impiegati die ne sono incaricati di tenerle. E ciò dico, 
perdio non creilo regolare il modo di far fare i documenti, ebe 
servono poi a stabilire questa complicata ( labilità. 

A me poco cale ampere so la Gerenza abbia ai suoi servigi per- 
sone degne della maggiore o minore sua fiducia; preme beasi che 
sia facile e pronto il sindacato di tutto. Ho dovuto riconoscere che 
taluno degli intimi impiegati suoi fa, per conto della medesima, 
ingenti acquisti per somme rilevantissime. Io non devo avere dubbio 
sulla onestà di alcun di loro, ma non parmi però prudente, regolare' 



e iii!f,'li usi (ti una buona Amministrazione, che un impiegalo della 
Gerenza compri, spedisca e paghi le merci, che si spedi.-euno a 
Cagliari, seuaiii nessun apiiaivnie controllo, e per aggiunte paghi 
a se stesso In senseria del 2 per 0[0 sopra le merci da lui compe- 
rale, e poi ribaciai Gerente la fattura come quitanza e ili. .e il ni «ito 
h discarico ilei Gerente medesimi.). Ho dovuto constatare che questo 
impiegato della Gerenza è il sig. Dario Costa, il quale dicono che sia 
in pari tempo sensale patentato. Dai libri della Gerenza risulta 
che lo stesso sip. Costa, nell eserci/ii ■ 1807-G8, acquistò nel mudo in- 
dicato per la somma dì circa L. 140,000 di varie sorta di mercanzie 
per uso della miniera. 

lo non dubito puuto, amo dichiararlo, della lealtà delle fatluro 
e quitanze spedite dui sig. Gusla ; osservo solo e creilo che esse sono 
irrcg! Iìli peiviiù ;urmi i-In- min sia liei 1 messi, ni),, i;,.a hbi di uua co- 
spicua Soeieta di concedere ;i illimitata ciucia ad ima sola juthouìi, 
quantunque sia reputata onesta. li tanto più me ne non vìnsi, duro di 
aver ri se intra tu nei libri ilcll'Amini lustrazione alla miniera, come 
una slessa mercanzia cura pera Ur nello stesso mesi' ed a poco inter- 
vallo da un acquisto all' altro, alida variato di prezzo e nel suo 
costo stesso dal 25 al 30 per 0j0. Questi fatti furono rilevati dal- 
l'Amministrazione della miniera, e non si pose per allora rimedio 
alcuno. 

Ma ammessi per regolari questi documenti, perchè non curare che 
essi siano esatti? Infatti il documento n" 41 del 7 settembre 1867, 
non importa Ln. 248, 50, ma semplicemente 48, 50. La fattura n" 64 

mente L. 633, 20, come si verifica nella fattura che trovasi anche 
alla miniera. Cosi puro la ricevuta del Gerente nello stesso mese 
di novembre, documento d" 69, parla di L. 660, 10, e uou di L. 788, 77, 
come trovasi nei libri. 

Di molte spese poi manca il relativo documento ; cosi p. es. por 
prova delle spese fatte nel viaggio all'estero dal sig. F. M. Guer- 
razzi e dal sottoscritto, vi ha unasola ricevuta del Gerente. Questa 
somma È esagerata, perchè rammento che vi fu tanta parsimonia nel 
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fare le spese occorrenti, che io dovetti supplire dalla mìa borsa 
oltre cinquecento lire! Cosi pure nelle spese generali fatte Dell'ago- 
sto 1867, trovo senza documento un orologio d'argento pel sig. Saiu 
segnato L. 40. Io rammento benissimo che nell'agosto 1867 dal ne- 
goziante M. Chaudé al Palals Rogai in Parigi, in compagnia del 
Gerente, comperammo vari oggetti, pei complessivo valore di L. 1000, 
compreso un orologio d'argento che ci fu regalato comunque se- 
gnato nella fattura con una somma che non rammento bene se di 
L. 50 o G0. Di questi oggetti però io avea acquistato per mio conto 
il più valoroso, ed importava la metà del valore totale della fattura. 
Restava per tale fatto questo orologio indiviso; proposi allora di 
regalarlo a nome d'entrambi al sig. D. Saiu, impiegato all'ufficio di 
Amministrazione della miniera, il quale mi avea incombenzato di 
acquistargliene uno. 11 sig, Guerrazzi avendo accettato la mia pro- 
posta, nell'ottobre successivo ritornando alla miniera, io donai l'o- 
rinolo a questo signore. — Confesso che mi fece pena il vedere 
questo orologio messo nel conto delle spese generali fatte nel 
mese d'agosto del passato esercizio 1867-68. Credetti che potesse es- 
sere un nuovo dono, ma il sig. Saiu mi confermò avere ricevuto 
quello solo die io gli consegnai, e mi fece la seguente lettera, che 

a dimostrare come siano poco rassicuranti le forme di contabilita 
attualmente praticate. 



a Pregiatissimo Sig. Ing. 67. Asproni, 



< Conformemente le dissi a voce confesso anche per iscritto come 
« nell'ottobre 1867 io ho ricevuto dalle mani della B. V. un orologio 
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■ in argento a ••ilbulra clic in prima della sua partenza al conti 

■ nentu le incombenzai acqui starmi, e ehe ella nel conseijiiiir,,u:!o 

• poi mi fece conoscere essermi stato comperato in dono e ila Lei 

• e da questo sig. Oercnle F. M, Guerrazzi. 



Ho limitata la mia relazione alle cose che esposi, comunque altre 
ne abbia, osservate e tali da potere con esse tole chiarire la irrego- 
larità dell'Amministrazione sociale, e la urgente necessita di porre 
un riparo agli errori nella economia di questo grande ed importante 
stabilimento. Ma rilevandole tutte, avrei dovuto scrivere un volume, 
non un rapporto sollecito in questo breve spazio di tempo. 

Cagliari, li 14 giugno 1869. 



(Firmato) Devotissimo D. Saju. 



CONCLUSIONE 



Il suo devotissimo 
Ing. G. ASPROKI. 
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